
REGOLAMENTI PER L'ASSEGNAZIONE

DI BORSE DI STUDIO E PREMI

AGLI ALLIEVI DI QUESTO R. ISTITUTO





REGOLAMENTI PER L'ASSEGNAZIONE

DI BORSE DI STUDIO E PREMI

AGLI ALLIEVI DI QUESTO R. ISTITUTO

Fondazione « Carlo Cannone li .

ART. 1. - E' istituita presso la R. Scuola d'Ingegneria di Torino
la Fondazione « Carlo Cannone li .

ART. 2. - Il cap itale della Fondazione ammonta a lire 120.000,
d elle quali lire 100.000 ve rs ate alla R. Scuola d 'Ingegn eria di T orino
dal com m. Carlo Can none sotto forma di ti toli del Consolidato 5 %
(P restito N azionale) e lire 20.000 cost itu ite da gli interessi di detto
cap itale .

La predetta som ma di lire 120.000 è stata convcr tita in due titoli
nominativi intestati alla R. Scuola d 'Ingegn er ia di T orino, con an no
tazione di vincolo a fa vore delle Bor se di stu dio « Carlo Can none ».

ART. 3. - Oggetto della Fondazione è di confe r ire ogni anno a due
n eo ingegn eri italiani, laureatisi nella Scuola durante la sess ione estiv a
od autunnale di esam i di laurea , N. 2 Borse di stu dio di lorde lire 3000
circa ciascu na onde dar loro m od o di frequen tare uno dei co rs i an nuali
di perfezionamen to che ve ngono tenuti presso la .Scu ola stessa.

Aar. 4. - I n eo laureati di cu i sop ra che intendono conc orrere
ad una Borsa di stu dio sono t enuti a presentare domanda, su ca r t a
hollata da lire 4, al Direttore della Scuola ent r o quindici giorn i dalla
d at a nella quale ebhe luogo l'u ltim o esame di laurea della ses sione
antunnal e. Gli aspiranti dovranno dimostrare di aver com p iu to nella
Scuola il triennio di ap p lic az ione sen za interruzione al cuna, di non
essere mai stat i di chiarati ritirati o respinti in alcu n esame del triennio
anzidetto, di non essere incorsi in punizioni disciplinari e di avere
seguìto il quinto cors o nell'anno scolas tico in cu i consegu ir ono la laurea.

Il Consi glio di Amministrazione della Scuola esam iner à su b ito
dopo le domande p ervenute ed assegn erà le due Borse di stu dio della
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Fondazione « Carlo Cannone II ai due neo laureati che, a suo giudiz io
in ap pellab ile , sa r an no ritenuti p iù m eritevoli in base alle vo tazioni
riportat e durante il corso com ple to degli stu di e nell' esame generale
di laurea , nonchè agli even tuali altr i titoli p r esentati.

A p arità di m erito sar à d ata la preferenza ai conc or ren ti n ativi
di P al azzuolo Ve rcellese e della Borgat a Sassi (Su p er ga), nonchè a
colo ro che risulter anno m eno provvisti di b eni di fortuna.

A RT. 5. - Le Borse di stu dio sar anno corrisposte ai vincitori in
tr e r at e lorde di lire 1000 cadu na, p agabili, la prima all'atto dell a
loro iscrizione al corso prescel to, e le alt re due nei m esi di febbraio
e m aggio, dietro presentazione di att esta to di m erito ri l asci a to d al
professore sotto la cu i gu id a a tten do no, a norma delle disp osizioni
fissate d allo Statuto della Scuola, al consegu im en to del d iploma di
p erfezionamento.

A RT. 6. - In m ancanza di con cor ren t i ed in tutti gli alt r i casi
in cu i l e Borse di stu di o ve ngan o solo in par te corrisp oste ai vinci tor i,
le som me r esesi di sponibili potr anno essere capit alizzat e o destinat e
al conferimento di altri premi in anni successiv i, in sop r an nu m er o
ai due annuali stab il it i dall'art. 4 e d a er og ars i sem pre in con for
mità alle norme del presente R egolamento.

Borsa di studio all'estero (Belgio) fondata dall' « Ingegner-e
Attilio Chiavassa »,

ART. 1. - E ' annualmente istiruita una Borsa di stu di o in fa vore
di un neo ingegnere italiano laureato n ella R. Scu ola di Ingegneria
di Torino che abb ia conseguita la laurea nella sessione est iva di esam i
dell'anno in eu i fu iscritto e f requentò p er la prima volta il quinto
corso c che asp ir i a perfez ionarsi in un I st ituto T ecnico Superior e
del B elgio.

A RT. 2. - Ogni anno, ent r o dieci gio rni dalla data nella qual e
fu tenuto l'ultimo esame di laurea della sess ione est iva, i neo laureati
possono presentare alla Direz ione dell'Istituto do m and a in carta b ol
lata d a lire 4 on de concor r ere alla assegnazione della Borsa di stu d io
« Chiavassa », Nella domanda deve esser e sp ecificato in quale branca
di stu di i concorren ti intendono p erfezionarsi .

A RT. 3. - Il Consiglio Didattico (od alcuni suoi Membri del e
gat i) esam in er à sub ito le domande p ervenute ed assegnerà la Borsa
di stu dio « Chiava ssa II t enendo conto d elle votazioni ripor.tat e d ai
concorren ti n ell'esame gener ale di laurea e negli esam i precedenti,
degli eventuali altri titoli e delle loro con d izioni economiche nel caso
di parità di m erito, nonchè della r otazione anno per anno, delle vari e
sp ecial ità . Il giu dizio è inappellabile. . .

A RT. 4. - La Borsa di stu dio « Chiava ssa II è di lorde lire 4500
circa, di cu i 1500 sar anno anticipate al vin ci tore nel m ese di ottobre
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di etro documentata di chiarazione della sua imminente partenza p er
l'ester o, e le rimanenti sar ann o ad eSRO inviate in due quote trimestrali
di li r e 1500 cad una, di etro presentazione, da p arte dell'interessato, di
un cer tificato com p r ova nte che egli è isc r itto e fr equenta una qual
sias i Scuola T ecnica Su per iore del Bel gio.

E ' in facoltà del Consiglio Didattico di sosp en der e gli invii delle
quote trimestrali qualor a il detentore de.lla Borsa non SI attenga al
di sp osto del presente articolo. .

P remi fondati dal « Cav. ing. Antonio Debernardi fu Pietro »
(a favore degli allievi della Sezione di Ingegneria Civile
d'ella Regia Scuola di Ingegneria di Torino).

ART. L - Al p ri ncip io di ciasc u n an no scolast ico è aper to u n
concors o p el con fe riment o di premi della Fondazione « Deb ernardi n.

ART. 2. - Sa ranno am m essi al conc orso soltan to gli allievi rego
larmente iscritti al primo anno del biennio di scienze tecniche
(III anno di Ingegneria) p er il conseguimento della laurea di Inge
gneria Civile.

ART. 3. - I premi sar an no aggiudicati su ccess ivamen te al mese
di marzo di ciascun anno scolas tico in base ai segu en ti titoli di m erito
dei concorrenti:

I " esito degli esami relativi al biennio propedeutico;
20 risultato delle notazioni di frequenza e profitto relative al

primo quadrimestre del primo an no del b iennio di scie n ze tecniche.
A parità di m erito sar à preferito il conc orr en te provvisto di più

lim itati b eni di fortuna. A parità di ambedue le con dizion i sar à pre
ferito il concorren te appartenente alle provincie piemontesi (T or ino,
Novar a, Alessandria, Cuneo ).

ART. 4. - I vincitori dei premi li cons er ver an no, su domanda,
durante i corsi successivi seguìti sen za interruzione n ella R. Scuola di
Ingegn eria di Torino, conducen t i al diploma di Ingegneria Civile,
purchè abbiano su per ato, durante la sess ione est iv a, tutte le prove
d'esame con una votazione non inferiore ad 80 %. Il premio sarà
sospeso, o cesserà del tutto, qualora il premiato incorra in p ene
disciplinari.

ART. 5. - Il valore dei premi potrà var iare da un anno o d a
un cors o all'altro, ma non potrà essere minore di un terzo della
ren dita netta che com pete al titolo elargito dal Donatore.

ART. 6. - I risparmi prodotti da mancanza di concorrenti idonei,
o da altre cause, servir an no, sia' ad aumentare il valore dei premi già
avviat i o futuri, sia ad assegnare altri p remi anno per anno, .sem p re
a fa vore degli allievi di Ingegneria Civile più meritevoli.

ART. 7. - Spetta al Consiglio Didattico della Scuola (o ad al cuni
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suoi membri da esso delegati ) determinare i premi, aggiudicarli,
sos pen der-li, r evocarli , giusta le norme su accen n ate .

I concorrenti dovranno far pervenire alla Direzione domanda in
carta bollata da lire 4 non più tardi del 31 marzo.

Borsa di studio cc Ing. Alberto De la Forest de Divorme »

(istituita dalla contessa Maria De la Forest de Divonne,
nata Vaglienti) in memoria del figlio ing. Alberto, Me 
daglia d'oro al valor civile, g ià allievo del R. Istituto
Superiore d'Ingegneria di Torino.

ART. L - Ad onorare la m emoria dell'ing. Alberto D e la Forest dc
D ivonne, Medaglia d'oro al valor civile, è istituita presso il R. I stituto
Superiore d ' Ingegneria di Torino una Borsa' di stu d io di annue lorde
lire 1750, sotto deduzione delle imposte e tasse dalle quali è gravata,
pagabili in due rate: l a prima a marzo e la secon da a lu glio, dopo vi ste
l e n otazi oni di frequenza e di profitto dei relativi quadrimestri.

ART. 2. - L'ammontare della predetta B orsa è cos t it u ito dagli
interessi maturati ogni anno su l ca pitale della donazione di l ir e 50.000
(n om in ali) fatta dalla signora contessa Maria De la Forest de Divonne,
nata Vaglienti: cap i tale che sar à investito in titoli di Rendita del Debito
Pubblico Italiano, da intestarsi al R. I stituto Superiore d'Ingegn eria
di Torino, con annotazione di vinc olo a favore della Borsa di stu d io
« Ing. Alberto De la Forest dc Divonne, m edaglia d 'oro al valor civile »,

ART. 3. - Possono concorrere alla Borsa gli allievi che si iscrivono
al quinto anno, Sezione el ettrica, e che abbiano seguìti senza interru
zione gli anni di applicazione del R. I stituto Superiore d 'Ingegneria di
Torino, ottenendo una m edia generale annua non inferiore ad ottanta
su cento.

ART. 4. - I concorrenti dovranno presentare domanda alla Segre
teria dell'Istituto, r edatta su carta da bollo da l ir e 4, all'inizio de ll'anno
scolas tico e non oltre il 30 novembre.

Avranno la precedenza assoluta n el con fe r imen to della Borsa : in
p rimo lu ogo i giovani nati n elle provinci e di Torino, Cuneo, Ales
san dr ia, Novar a ed Aosta ed in secon do luogo i figli di ufficiali del
R. E serci to e gli orfani di guer ra . Ove non vi sian o conc or ren ti che,
trovandosi n elle con dizion i di cu i all'art. 3, abbiano titolo per essere
preferiti in via assoluta a norma di quanto sop r a, la B orsa sar à con
ferita in base al m erito: a parità d i merito sar à preferito il concorrente
che si t roverà in più disagiate co ndizioni .

ART. 5. - La Borsa non potrà essere con cessa al concorrente che, '
durante i suoi stu d i, sia incorso in punizioni disciplinari o sia stato
r espinto in esami.
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ART. 6. - L'aggiudicazione della Borsa ver rà fatta dal Consigli u
della F acoltà o d a alcuni suoi m embr i, all'uopo del egati.

Il giudizio è inappellabile.

A RT. 7. - Qualora, per m ancanza di conc or renti o per alt re cause,
la Borsa non ven isse assegnata, la som m a r esasi così disponibile potrà
essere er og at a negli anni suc cessivi, oppure portata in aumento al
cap itale di fondazione.

Premio della Fondazione « Ing. Giorgio Lattes ».

Il sig nor Job Lattes, per onorare la m emoria del figlio ingegnere
Giorgio ch e fu allievo e poscia assistente in questo Istituto, ha istituito
un premio annuale di lorde lire 400 a favore dei laureati in Ingegn eria
presso questa R. Scuola.

A RT. 1. - Il premio è cost itu ito dagli interessi der ivanti da car
telle al portatore del Debito Pubblico 3,50 %, del valore di nominali
lire 11.500, consegnat e alla Scuola e convertite poi in un ce r ti fica to
nominativo vincolato ai fini dell'erogazione del premio stesso.

ART. 2. - Il premio è destinato agli ingegn eri neo-laureati che
abbiano com p iu to nella Scuola il triennio d i applicazione sen za inter
r uzione al cuna ; che ab b ia no seguito il quinto corso nell'anno scola
st ico in cu i consegu ir ono la laurea ; che abb iano ottenuto una m edia
non inferiore ad 80/ 100 negli esam i degli ultimi t re ann i di corso;
che non si siano mai ritirati, nè mai siano stati respinti in al cun esame
del triennio di ap p li cazione anzidetto e che non siano incorsi in
punizioni di sciplinari.

A RT. 3. - Il premio ve rrà assegnato d 'uffi cio a colu i che, trovan
do si nelle con dizion i suin dicate, risulte rà aver riportato la classifica 
zione più alta.

A p arità di voti sarà preferito quello di con dizio n i finanziarie
più di sagiate.

A RT. 4. - L' accertamento dellc con dizioni didattiche e fin anziarie
sarà fatto dal Direttore dell'Istituto ed il giu dizio che egli emetterà,
dopo r at ifi ca del Co ns iglio della Scu ola e di quello di Am m inist r a
zio ne, sa r à inappellahile.

ART. 5. - Ove nessuno dei laureati dell'anno si trovi nelle con 
di zioni su indicate, il p remio non sar à assegn ato e la som ma resasi
così di sp onibile p otrà essere erogata negli ann i successivi, oppure
portata in aumento al capitale di fondazione.

ART. 6. - La proclamazione del vincitore del premio sa rà fatt a
il giorno 20 marzo, anniversario della m orte dell' ingegnere Gio rgio
L a t tes.
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Premio della Fondazione « Montel prof. Benedetto Luigi n .

A RT. 1. - A d onorare la m emoria del p r of. d otto in g. nob. Bene
de tto Luigi Montel, già ordinario di Tcrmotecnica p r esso la R. Scuola
di Ingegn er ia d i Tor ino, la moglie ed i figli h an no istit u ito presso
questa R. Scuola u n p r emio d i studio a lu i in te stato.

ART. 2. - Il p remio verrà conferito ogni due anni col red di to netto
dell a cartella Cons ol idato 51"0 di nominal i li r e 10.000 consegnata alla
Scuola e convert ita in un certi ficato nomin ativo.

ART. 3. -...:.... P ossono concorrere al premio i laureati che ab b ia no
com piuto se nza inter ruzione i tr e anni di ap p licazione in Ingegn eria,
consegu ita la laurea nella ses sione est iva od au tun nale dell'anno in
cui si iscrisser o al quinto corso, superati gl i esami del gr u p p o termico
con una votazione non inferiore a i p ieni voti legali e presentata e
di scu ssa una tesi di laurea in Ter m otecnica di par ti col are valore.

ART. 4. - Detto premio ver rà assegnat o, come all'art . 2, di
biennio in biennio e potranno as p ir arvi i laureati nel bienn io stesso.

Il r elativo bando di co nc ors o sar à pubblicato en tr o il m ese di
gen naio di ogni anno.

ART. 5. - I laureati che intendano concor rere a detto premio
do vranno farne domanda su ca r ta bollata da lire 4 alla Direzione della
Scuola entro il 30 di cembre dell'anno di scaden za del biennio.

L'aggiudicazione sarà fatta dal Consiglio della Scuola e poseia
ratificata da quello di Am m in ist r azione : la deci sione dei predetti
Cons igli è inappellabile.

ART. 6. - In caso di p ar ità di m eriti sa r à prescelto il concor rente
di con di zion i econom iche più disagiate .

ART. 7. - Qualora p er mancanza di concor r en t i o per altre ca use
il premio non venisse even tualmen te assegnat o, la som m a r esasi così
di sponibile potrà essere assegnata n egli an n i successivi, oppure essere
portata in aumento al capitale di fondazione.

ART. 8. - P er il 1933. in segu ito a generosa concessione dei dona
t ori m ercè la quale venne com pletata la somma occor ren te, verrà
messa a concors o la prima Borsa fra i laureati negli an n i scolast ici
1931-32 e 1932-33. .

P r e m io della Fon d a zion e cc Arrigo Sacerdote n .

ART. 1. - Il sig . Anselmo Sace r dote, p er onorare la m emoria del
figlio Arrigo, già allievo di questa R. Scuola, ha istituito un premio
annuo di lorde lire 200 circa da assegnarsi a quello studente del primo
anno di Ingegneria che abbia otten u to la migliore classifi cazione n egli
esa m i di promozione dal primo al sec on do anno di corso .
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condizioni
così dispo
portata in

ART. 2. - Detto premio è costituito dagli interessi derivanti da
cartelle di rendita annua 5 % per un valore nominale di lire 4000,
consegnate alla Scuola dal donante e conver tite poi in un titolo nomi
nativo intestato alla R. Scuola di Ingegn eria di Torino, con annota
zione di vincolo a favore del premio di studio « Arrigo Sacerdote »,

ART. 3. - Gli allievi che intendono con cor rere al premio anzi
detto devono farne domanda (su ca r ta bollata da lire 4) alla Dire
zione dell'Istituto non oltre il 30 novembre.

ART. 4. - Gli esam i devono essere su perat i nelle session i normali
(est iva od autunnale) dell'anno scolas tico in cui l'aspirante fu iscritto
al primo corso. Non si t errà conto di esam i soste nu t i durante eve n
tuali sess ion i str aor dinarie o prolungamenti di session i normali. Non
sarà tenuto conto della classifica di coloro che non abbiano su pera to
tutti gli esam i delle materie obbligatorie di iscrizione per il primo
anno di corso, che si siano ritirati o che siano stat i respinti, anche se
poi abbiano riparata la prova fallita, o che siano incorsi in pnnizioni
di sciplinari.

ART. 5. - In caso di parità di classificazione sarà prescelto l'allievo
di condizioni economiche più disagiate. '

ART. 6. - TI giudizio sulle condizioni economiche . e didattiche
degli allievi è affidato al Direttore, Presidente del Consiglio di Ammi
nistrazione, ed il suo giudizio è inappellabile.

ART. 7. - Ove nessuno de gli aspiranti si trovi nelle
suindieate, il premio non sarà assegnato e la somma resasi
nibile potrà essere erogata negli anni successivi, oppure
aumento al capitale di fondazione.

ART. 8. - La proclamazione del vincitore sarà fatta dopo I'aper
tura dell'anno scolastico.

Borsa d~ studio « Ing. Valabrega Raffaele fu Isaia »,

ART. L - Col legato di lire 100.000 disposto dal com pian to inge-
gnere Raffael e Valabrega fu I saia, è istituita, presso il R. Istituto
Superiore d'Ingegneria di Torino, una Borsa di stu d io di perfeziona
m ento intitolata al nome dell'ing. Raffaele Valabrega e da assegnarsi
ogni due anni ad un laureato dell'Istituto stesso. Il capitale della
Borsa sar à investito in titoli di Rendita del Debito Pubblico Italiano,
da intestarsi all'Istituto, con annotazione di vincolo a favore della
Borsa stessa.

ART. 2. - La Borsa di stu dio è costituita dagli interessi maturati
ogni biennio sul capitale.

Possono' coneorrervi -i giovani laureati in ingegneria 'indu str iale,
sot toseaione elettrotecn ic a, che abbiano seguito ininterrottamente i tre
anni di applicazione presso il R. Istituto Superiore d'Ingegneria di
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Torino, ab b ian o su perato tutti gli esam i prescritti ed ottenut o una
m edia non inferiore ai pieni vot i legali p er le m at erie ·del gru p po
elettrico. l concorrent i debbono aver e ultimata la frequenza ai cors i
normali dell'Istituto stesso, d a non più di due an ni, salvo la p roroga
di un anno p er com provat i motivi di servizio militare.

ART. 3. -- La Borsa sa r à aggiu dicat a ogni biennio entr o il 31 gen 
naio. Le domande, su ca r ta bollata da lire 4, do vranno essere -p resen 
tate ent r o il 31 di cembre precedente, e corredate da un programma
di m assima cir ca l'attività che il can didato intende svolgere.

ART. 4. - Le domande verranno sottopos te all'esame del Consigliò
della Facoltà, al quale spett a il confe r imento del Premio, preyia vi sione
ed approva zione degli atti da parte dell'ing. Ernesto Valabrega all'uopo
delegato dal T estatore.

ART. 5. - La Borsa non potrà essere concessa al concor rente che
durante i suoi stu di fo sse incor so in punizioni disciplinari.

ART. 6. - Il vincitore della Bor sa per il d ecorso di un anno do vrà
r ecarsi presso uno st ab il imen to industriale o p r esso grandi soc ie tà di
costr u zion i, impianti e distribuzioni elettr iche, preferibilmente al
l'est ero od anche all'interno, e p erfezionarsi nella pratica del ramo
el ettrico da lui scelto. Alla fine dell'anno dovrà dare r elazione degli
stu di pratici fatti.

La relazione dovrà esp orre l'attività svolta dal can didato e dimo
str are il profitto da lui tratto durante l'anno trascorso .

ART. 7. - Il vincitore del concors o dovrà .p r ecisar e al Direttore
dell'Istituto il programma dell'attività che intende svolgere. La Borsa
sarà cor r ispost a in tre rate u guali, pagabili: la prima dopo l'approva
zione di detto programma; la secon d a a metà dell'anno ; la terza a
fine d 'anno, in segu ito a presentazione della relazione e su a appro
vazione.

La cor responsione delle rate non può avere luogo se l'opera del
vincitore è in qualsiasi forma retribuita dalla Ditta presso la quale
si trova.

ART. 8. - Quando p er m ancanza di concorrenti, o perchè nessuno
degli aspiranti si trova nelle con dizion i stab il it e dal presente Regola
mento, la Borsa non fo sse assegnata, la somma r esasi così disponibile
potrà essere er ogata negli anni successivi, oppure portata in aumento
al cap it ale di fondazione.

Premio (l Ing. Moise Vita-Levi » ,

ART. 1. - Co gli interessi annui della som m a di lire 50.000 legata
dal signor dotto Daniele Vita-Levi alla R. Università di Torino, e da
questa amministrata, è costituito un premio annuo p er la migliore tesi
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di Ingegn eria presentata p er la l aurea dai laureandi del R. Poli
tecnico di Torino.

ART. 2. - Possono asp irare al premio i laureandi delle varie
sezion i di Ingegneria o di Arch itettu ra i quali ah h iano percorso
almen o l'ultimo triennio di stu di n el Politecnico, che non ahbiano
avuto interruzioni o ritardi nel triennio stesso e che soste ngano l'esame
di laurea nella sessione est iva od autunnal e dell'anno scolastico n el
quale furono isc r itti all'ultimo an no di c or so ,

ART. 3. - Della es iste n za del premioc delle modalità p er il confe 
r imento ve rrà data notizia ag li allievi con pubblico avviso, all'aprirsi
di ogni anno scolasti co.

ART. 4. - Il premio ver r à annualmente assegnato al laureato che
si trovi nelle con dizion i su in dicate e la cui tesi di laurea sar à st at a
giu dicata la migliore secon do le norme de gli articoli seguen t i.

ART. 5. - Alle Com m ission i di laurea è assegnato il com p ito di
segn alar e alla D irezione del Politecnico una o più delle tesi esam ina te
come m eritevoli di asp irare al premio. Le tesi segnal ate dalle singol e
Commissioni - di laurea sar ann o esaminate dalla Commissione a ggiu
dicatrice del premio, presieduta dal Direttore del Po'litecnico e com
posta di tutti i professori facenti p arte delle Commissioni di laurea
e di uno dei Mem b r i est r anei delle Commissioni stesse, de signato dal
Direttore.

ART. 6. - La Commissione giudicatrice del premio delibererà in
via definitiva ed In ap pellab il e sul m erito delle tesi precedentemente
indicate , potrà esam inare gli autori delle tesi stesse oralmente o con
prove gr afiche attinenti al t ema svolto ed assegnerà il premio alla tesi
r it enuta migliore.

ART. 7. - Il vincitore del premio dovrà provvedere a su e spese
all a st am p a della tesi , la quale dovrà portare sul frontespizio le parole:
« Alla m emoria dell'ing. Moise Vita-Levi » e do vrà consegn a-re due
cop ie della t esi stessa alla Direzione del Politecnico p er la Biblioteca.

ART. 8. - Accertato l'adempimento di t ali formalità, il Direttore
del Politecnico darà com unicazione del giudizio della Commissione
al R ettore della R. Università di T orino, perchè provveda al paga
m ento del premio.

ART. 9. - La Commissione giudicatrice non è tenuta a presentare
una relazione particolareggiata delle sin gole t esi esam inate . E ssa si
limiterà a indicare il nome del vincitore e a riferire hrevemente su lle
ragioni che l'hanno indotta ad assegnargli il premio. Per la validità
della votazione di assegnazione è necessaria la maggioranza assoluta
dei Commissari presenti all'adunanza. In ca so di parità di voti, prevale
il voto del Presidente della Commissione.
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BORSE DI STUDIO E PREMI

ASSEGNATI AGLI ALLIEVI

nell' anno scolastico 1934-1935

(Se gu ito a quelli elencat i nell'Annuario precedente )
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BORSE DI STUDIO E PREMI ASSEGNATI AGLI AllIEVI

nell'anno scolastico 1934. 1935

(Segu ito a .quelli elencati nell'Annuario precedente)

Premio « Carlo Cannone »

istituito nel 1920

Dott. Pernier Arnolfo .

Dott. Vaccaneo Aurelio (prem io lasciato vacante nello
scorso anno dall'Ing. Lorenzelli Ezio) .

Premio I I Ing. Attilio Chievassa »

istituito nel 1919

(L'assegn atar io Dott. Ing. Brero Edoardo vi rinunciò)

Premio Il Ing. Antonio Debernardi ))
(Riconosciuto con R. D. 23·10·1893)

Sig. Gillardi Vincenzo (conferm ato)
Sig. Cucchietti Costanzo (confer m ato) .
Sig. Bognier Giuseppe .
Sig. Rolla Corrado .

Premio « Alberto De la Forest de Divonne »

istituito nel 1927

Sig. Tonon Ricciotti

L. 3000

)) 3000

L. 4500

L. 250
» 250
» 250
» 250

L. 2500

.... 147 .. ..



Premio « Ing. Giorgio"':~Lattes »

istituito nel 1912

Ing. Carena Luigi . L. 400

Premio « Prof. Benedetto Luigi Montel » . (biennale)
isti tuito nel 1933

(Da assegnarsi alla fine del bi ennio 1933-34 e 1934-35)

Premio « Arrigo Sacerdote »
istituito nel 1917

Sig. Marsaglia Gio vanni

L. 1000

L. 200

Premio « Ing. Raffaele Valabrega » (biennale)
ist ituito nel 1926

(Da assegnarsi per il biennio 1935-36 e 1936-3ì )

Premio « Ing. Moise Vitalevi ))
istituito nel 1924

(Non ancora assegnato).

-----_._--

.. .. Z48 ....

L. 10.000



STATISTICHE





ALLIEVI ISCRITTI

nell'anno scolastico 1934-1935
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ALLIEVI ISCRITTI

nell'anno scolastico 1934·1935

c O R SI ~
I I

I

Scuola di perfezionamento In I n gegneri a Ae ron autica 17

» II » » Ele ttrotecnica . l

I » » » » Ingegneria Miner aria . l

I » » » " » Costruzioni automobil. 8

I » » » » Balistica e Costruzione
I Armi e Artigli er ie 19
I
I » » » » Elettrochimica " . l

» » » » Chimica industriale l

Corso di Ingegneria:

l ° Ann o 106

2° » 77

lCivili 26
3D

»
Industriali ." 102

lCivili . 40
40

»
Industriali 107

Civili 33

Industriali meccanici . 66
50 » » elettr otecnic i 28

» chimici 8

» minerari 5

TOTALE 646
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN INGEGNERIA

nell' anno 1934
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN INGEGNERIA

nell' anno 1934

CO GNOME E NOME

Sta nceff Kiril di Dimiter da Varna
(Bulgar ia)

Ac quarone Vincen zo di Ger olam o da
Piacenza

Barbero Francesco fu Giovan ni da
Mombercelli d' Asti (Alessan dr ia)

Bertani Bruno di ho da Rezzato
(Brescia)

Codecà Riccardo fu Carlo da Stradella
( P avia)

Da Rin Zanco Angelo fu Giambattista
da P elos di Vigo di Cadore (R eI.
Iunn)

Dall'Ora Tito di Ste fan o da Belfiore
(Ve rona)

De Marchi Al essandro di Mario da
Bi ella (Ve rcelli)

Ferro Salvatore di Antonio da " Calta
ni ssetta

Magliola Giancarlo di Ercole da Bi ell a
(Yer celli)

Manfrin Attilio di Gio vanni da Vi cenz a
Pecchio Carlo di ;Teobaldo da Torino
Ro sat i Nes to r di R affaele da Chieti .
Ro ssi Vincenzo di Ferdinando da Bari
San Martin Juan Jgnacioidi Francesco

da Buenos Aire s (ReI.. Argentina)
Sella Giovanni di Giacomo da Torino
Sim onis Giu seppe di Alberto da Luser

na S. Giovanni (T or ino)
Valli Mario di Oreste da Como •
Vi sett i Augusto di Umberto da Ro sario

di S. Fé (Re p , Argentina) .
P etrucci Ernesto di Pietro Rinaldo da

Cutigliano (P istoia)
Sartorio Pietro di Damiauo da Pinerolo

(T or in o)
Baldo Guido di Anton io da P egli (Ge·

nova)

Dat a

di laurea

27 lu glio

27 luglio

27 luglio

27 luglio

27 lu glio

27 lu glio

27 lu glio

27 lu glio

27 luglio

27 l uglio
27 lu glio
27 luglio
27 lu glio
27 luglio

27 luglio
27 luglio

27 luglio
27 luglio

27 luglio

27 luglio

27 lu glio

28 luglio

Voto Specialità

85/100 Ind . ch imico

80/100 Ind. meccau ico

70/100 Ind. meccanico

76/100 Ind. meccanico

88/10tl Ind. meccanico

95/100 Ind. meccanico

80/100 Ind. meccanico

95/100 Ind. meccan ico

70/ 100 Ind. meccanico

88/100 Ind. meccanico
70/ 100 Ind. meccanico
85/100 Ind. meccanico
75/ 100 Ind. meccanico
75/ 100 Ind. meccanico

84/ 100 Ind. me ccanico
80/100 Ind. me ccanico

85/]00 Ind. me ccanico
100/100 Ind. meccanico

75/100 Ind. me ccanico

70/ 100 Ind. minerario

80/100 Ind. minerario

76/ 100 Civile
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COGNOME E NOME

Bar beri Vittorio di Luigi da Torin o .
Ca re na Luigi di Ca rlo da Torino
Castelli Do men ico di Eugen io da Ve ro

celli
Gio rda na Ettore di Alf redo da To rino
Mc. Cain John Raphael fu Brunt da

Mc. K eesp ort (U.S.A.)
Brero Edoardo fu Oreste da T orino .
Alberri-V iole tti Mario fu Ernesto da

Domodossola (Nova ra)
Argirof fi Giovanni fu Carlo da R occa

lumera (Messina)
Audo li Guido di Luigi da T or in o .
Barbesino Domenico di Camillo da Ca-

sal e Monferrato (Alessan dria)
Costa Mario di Carlo da Cagli ari
Martinelli Luigi fu Ersilio da Arezzo
Medi Adolfo di Everardo 'da Bologna .
P ar enzo Giorgio di Gioacchino da To-

ri n o
Rho Mirto fu Domenico da Bardonec

ch ia (T or ino)
R igazzi Ben venuto Ifu Cesare da Cairo

d'Egitto
Sambiag io Augu sto fu Luigi da Tem

pio Pausania (Sa ssarf)
Ti ssi Carlo di Antonio da B ellun o •
T ozzini l . R emo di Giovanni da Ro

sari o di S. F é (R ep. Ar gentin a)
Tringali Ga et ano di Pietro da Lentini

(Sir acus a)
Zurletti Primo di An gelo da Torino
Ado hba t ì Ni col a di Amed eo da S. Mar-

ti no d'A gri (Potenza) .
Atzeni Giu seppe di R odolfo da Cagliari
Bar elli Aldo di Gua lt ie ro da L ivorno •
Bertol ini P almir o d i Mi ch el e da Vag li

Sotto (Lucca)
Coppa Massim o di Carlo da T orino
Fa bro Livio di Giovanni da Momha

ruzzo (Ale ssan dria)
Follis Mario di Alberto da T ortona

(Alessan dri a)
Frizzoli Bruno di Leonardo da Fiume
Gall o Gio vanni di Giuse ppe da Torino
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Data

di l aurea

28 lugli o
28 lugli o

28 lu glio
28 lugli o

28 lugli o
28 luglio

28 lugli o

28 lu gli o
28 lugli o

28 luglio
28 l ud io
28 luglio
28 luglio

28 luglio

28 luglio

28 luglio

28 luglio
28 lugli o

28 lu glio

28 luglio
28 luglio

27 ottobre
27 ottobre
27 ottobre

27 ottobre
27 ottobre

27 ottobr..

27 ottobre
27 ott obre
27 ott obre

Voto

80/ 100
100/100

92/ 100
88/100

75/ 100
82/ 100

86/10 0

70/ 100
93/ 100

68/100
93/ 100
80/100
80/100

93/100

100/100

72/100

88/10 0
100/10 0

98/100

72/100
93/100

90/1 00
90/100
82/ 100

75/ 100
86/ 100

83/ 100

74/100
80/100
84/ 100

Specialità

Civile
Civile '

Civile
Civile

Civile ,
Ind. chim ico

El ettrote cnico

Ele tt rotec nico
El ettrote cni co

El ettrote cn ico
Elettrotecnico
El ettrote cnico
El ettrotecnico

El ettrotecn ico

El ettrote cn ico

Elettrote cni co

El ettrote cn ico
El ettrotecni co

Elettrotecnico

Elettrotecnico
El ettrotecni co

El ettrote cni co
El ettrote cnico
El ettrote cn ico

El ettrotecn ico
El ettrote cnico

Elettrotecnico

Elettrotecnico
Elettrotecni co
El ettrotecnico



COGNOME E NOME
Data

di laurea
Voto Sp ecialità

90/100 Elettrotecnico

95/100 Elettrote cnico

98/100 Elettrotecn ico

78;'100 Elettrot ecn ico

Elettrote cnico

Elettrote cnico
Elettrotecnico
Elettrotecnico
Elettrotecnico

Elettrote cnico

Elettrotecnico
Elettrote cnico

Elettrote cnico
Elettrotecnico

Elettrotecnico

Elettrotec nico
Elettrote cnico

Elettrote cnico

Elettrotecnico

Elettrote cnico

Elettrotecn ico

Elettrote cn ico

Elettrotecnico
Elettrote cnico

82/100

85/ 100 El ettrot ecn ico

70/ 100 IElet.trote cn ico

98/100

82/100

78/100

80/10 '.)
82/100

90/100

80/lilO

88/ 100

87/ ]00

74/ 100
94/10 0

100/100
66/100

98/100
98/100

90/100
100/100
83/100
83/100

27 ottobre

27 ott ob re

27 ott~bre

27 ottob re

27 ottobre

27 ott ob re
27 ottobre

27 ott ob re

27 ottobre
27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ott ob re

27 ott ob re

27 ottob re

27 ott ob re
27 ott ob re
27 ott ob re
27. ottobre

27 ott obre

27 ott ob re
27 ott ob re

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre
27 ott ob re

Ga ro fa lo Domenico fu Angelo Maria
da S. Martino in Pensilis (C am 
p ob asso)

Ga tt i R aimondo di Francesco da Roma
Govon i F errucci o di Um b er to da Fe r

rara
Gug l ie lm ino tt i Massimo di Giovanni

da T orino
Gurre r i Oreste di Francesco da Maz

zarino (Cal tan issetta)
H olzner Gug lielm o di Giovanni da Me

r an o
Kubicek Ottone di Emilio da Bressa

none (B olza no)
Li sd ero Sil vin o di Pasquale da Buenos

Aires (Rep . Argentina)
Ma gelli Andrea di Augusto da S. Pie

tro in Ca sale (B ol ogn a) •
Manfredi Umberto di Giuseppe da

Mondovì (Cu neo)

Manno Ni col a di Lorenzo da Lizza
n'elIo (Lecce)

Mingoli E ìtel di Mariano da Ca sacan
ditella (Chieti)

Morchio Stef ano di Arturo da Cernusco
Montev ecchio (Como)

Moretti Giu seppe di Giovanni da Arez zo
Murtula Enrico di Alfredo d a Lakula

Bavu (Cong o Belga)
Oliva Vincen zo di Giuseppe da New

Y ork (U. S.A.)
P adova Luigi di Paolo da Dorno

(P avia)
P aganin i Lucian o di F ederico d a La

Spe zia
P arrneggiani Gaetano fu Ugo da Bo-

l ogna •
P ern ìer Arnolf o di Luigi da Firenze
P irr i Dario di Luigi da Sellano (Pe-

rugia )
Pozzi Corrado di Giuseppe da Treviso
Rocca Giovan n i di Italo da Torino •
Roncaldier Carlo di Aldo da Milano .
RozZi Pietro di Guido da Celle D ati

(C re m ona)
Russo Con cetto di Um be r to da Catania
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' COGNOME E ' NOME

Salt in i Alfonso di Antonio da Gin evr a
(Svizzera)

Sandrin dotto Vittorio di Emanuele da
Jucuy (Re p , Argentina)

Scalame ra Roberto di Giuseppe da Gi
mino (P ola)

Scalisi Angelo Giuseppe di Salvatore
da Floresta (Me ssina)

Segre Vittorio di Giuseppe da Torino
. Turazza Ugo di Bernardo da Varign ano

di Arco (T ren to)
UfIreduzzi Bordoni Giancarlo d i Guido

da Milano
Ve gdi Joussuf di Aziz Mussa da Co

stantin op ol i (T urchia)
Zampogna Giuseppe di Saverio da Creo

ma (Cremona)
Zucchelli Gio vanni di Carlo da Ro si

gnan o Marittimo (Livorn o)
Binotti Mario di Lamberto da Calti

gn ago (Novara)
Campanella Mario di Ettore da Roma
Canetti Ferdinando di Vincenzo da

Vercelli
Casella Ago stino di Paolo da S. Remo

(Imperia)
Cavallari-Murat Augusto di Galileo da

Chiavenna (Son dr io)
Decò Francesco di A genore da Cizzolo

(Mantova) .
Di Gaetano Giuseppe di Michele da

Trapani
Dugo Vittorio di Rodolfo da Acqui
Fe rrero Tomaso di Domenico da To

rino
Franci Gu alt ier o di Giulio da Roma
Fubini-Ghiron Gino di Guido da To

rino
Giacch ero Enzo fu Silvio da Torino
Morucci Pietro di Eligio da Scansano

(Gr osseto)
Ongari Dante di Miradio da Spiazzo

(Tre n to)
Poma Pietro di Giuseppe da Torino
R am ella-Cal Gi acomo di Lodovìco da

Bi ella (Vel:celli)

.... 160 ... .

Dat a

di laurea

2i ottobre

2i ottobre

2i ou ob re

2i ottobre
27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

2i ottobre

27 ottobre

2i ott obre

29 ottobre
29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre
29 ottobre

29 ottobre
29 ottobre

29 ottobre
29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre
29 ottobre

29 ottobre

Voto

85/100

95/100

93/100

65/100
92/100

80/100

82/100

85/100

82/100

74/ 100

. 78/ 100
80/100

80/100

85/100

100/100

i 5/100

84/100
90/ 100

98/100
90/100

100/100
92/100

96/100

80/100
78/ 100

96/100

Specialità

El ettrote cni co

El ettrotecnico

El ettrote cni co

Elettrotecnico
Elettrotecnico

Elettrotecnico

El ettrote cnico '

El ettrotecnico

Elettrote cnico

El ettrotecnico

Civile
Civile

Civile

Civile

Civile

Civile '

Civile
Civile

Civ ile
Civil e

Civile
Civile

Civile

Civil e
Civile \;

Civile



COGNOME E NOME
Data

di laurea
Voto Specialità

75/100 Ind. chi mico

80/100 Ind, chimico

85/100 Ind. chimico

100/100 Ind, chimico

Civil e

Civil e

Civil e

Civile
Civile
Civil e

Civile
Civile

Civil e

Civile

Civile

Civile

82/100 Ind, minerario
84/100 Ind, minerario
96/100 Ind. minerario
75/ 100 Elettrotecnico
90/100 Ind. meccanico

95/100 Ind. me ccan ico

75/ 100 Ind. minerario

78/100 Ind. minerario

85/1011 Ind. meccanico

95/100
75/100

96/100

85/100
84/100
76/ 100

68/100

78/100

70/100

75/ 100

78/100

80/100

100/100 Ind. ch imico
88/100 Ind. chimico

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre
29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ott obre
29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ott obre

29 ott obre

29 ottobre

29 ott obre
29 ott obre
29 ott obre

30 ottobre

29 ottobre
29 ottobre
29 ottobre
29 ottobre
30 ottobre

30 ottobre

Ravelli Luig i di Pietro da Torino
Hicciardì Gio vauni di Fraucesco da

Matera (P otenza)
R inaudo Ignazio di Ni colò _da Trapaui
Salvarezza Carl o fu Cesare da Roma .
Salvatore Giovann i di Alfonso da La-

vello (P otenza)

Serra trice Gio vanni fu Giuseppe da
Biogli o (Vercelli)

Sicchi Gi acomo di Amedeo da Trieste
Sili Luigi di :B ernar dino da Massa Ma

rittima (G rosseto)
Tonella· Mario di Silvio da Me socco

(Svizzera)
Tornator e Emilio di Vittorio da Ga

ressio (Cuneo)
Verdura Eduardo Vittorio di Mario da

Messin a
Zev erino Vitantonio di Ignazio da Al

tamura (B ar i)
De Domenico Gia como di Antonio da

Messin a
To sco Al essandro di Emiliano da To-

rino _

Tz onoff Tzonco di Angelo da Sofia
(Bulgari a) ••

Vaccane o Aurelio di Cesare da Calosso
(Alessandria)

Verduzio Eugenio di Leone da La
Spezia

Vita Roberto di Eugenio da Torino
Bonìno Antonio di Francesco da Stram

bino Romano (Ao sta)
Cigliutì Giovanni di Luigi da Corte

milia (Cune o)
Coppo Scipione di Ermellino da Cel-

lamonte (Alessandria)
Fiorio Al essandro fu Cesare da Tor-ino
Garz ena Guido di Ottavio da Torino .
Fontana Fe derico di Basilio da Roma
Agudi o Tomaso di Rinaldo da Torino
And erhe ggen Marco di Francesco da

.Etterheeck (Belgio)
Aubone Quiroga Marcello di Daniel

Segundo da S. Juan (Rep , Argen
tina)
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COGNOME E NO ME

Barba gallo Vincen zo di Antonino da
Catania

Basil e Giuseppe di Bernardino da Tra
pani

Belloni Di ego fu Angelo da Li vraga
(Mil ano)

Beltramo Giovanni di Paolo da Rivoli
(T orin o)

Ber goglio Luciano di Pietro da Torino
Bernardini Giulio di J acopo da Buti

(P isa)
Bi ej Giuse pp e di Amedeo da T orino .
Bi suttì Sergio di Pietro da Udine .
Bocci Guido di Alessandro da Cep a-

gatt i (P escara)
Bravi Ri en zo di Giovanni da Bone

m er se ( Crem on a)
Cap soni Alf redo di Carlo da Alessan

dria
Chi appulini Ruggi ero di Ermanno da

Gorizia

Co ca Fab iu di Alecsa da Secas (Ho
mania)

De Filippi Filippo di Casimiro da
Siena

Delfino Oscar P aolo fu Paolo da La
Plata (R ep. Argentina)

Devalle Enrico di Dino da Torino •
Fiamingo Pietro di Casimiro da Catania
Finocchiaro Salvatore di Antonino da

S. Pietro Clarenza (C atania) .
Fubini Giorgio di A less andro da Torino
Gallo Luigi di Angelo da Cairo Mon-

tenoUe (Savona)
Goti Andrea di Ezio da Firenze .
Granello Renato di Claudio da Trento
Grassi Giuseppe di Carlo da Villafran-

ca Sabauda (Torino) .
Gregoratti Probo di Luigi da Vi sco

(Udine)
I saja Antonino fu Agostino da Catania
Levame Al do di Arturo da Ventimiglia
Li sinicchia Vincenzo di Vito da Reg-

gio Cal abria
Mambelli Edgardo di Luigi da Forlì

.... 162 ....

Data

di laurea

30 ott obre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre
30 ott ob re

30 ottobre
30 ottobre
30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ott obre

30 ottobre

30 ottobre
30 ottobre
30 ottobre

30 ottobre
30 ottobre

30 ottobre
30 ottobre
30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre
30 ottobre
30 ottobre

30 ottobre
30 ottobre

Voto

75/ 100

75/ 100

73/ 100

92/100
82/100

80/100
84/ 100
82/ 100

75/ 100

100/ 1110

78/ 100

100/100
e lode

80/100

100/100

85/100
72/ 100
88/100

80/ 100
80/100

100/100
80/100
82/100

90/100

85/100
92/100
85/100

94/100
100/100

,Specialità

Ind. meccan ico

Ind. m eccanico

Ind. m eccanico

Ind. m eccanico
Ind. m eccanico

Ind. m eccanico
Ind. me ccanico
Ind. meccanico

Ind. m eccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. me ccanico

Ind. me ccanico

Ind. me ccanico

Ind. meccanico
Ind. m eccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. m eccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico



82/100 IInd. meccanico

COGNOME E NOME

Maraza ì Gia na n to nio di Giovanni da
Brescia

.Mar ino I gna zio di Antonino da Mes
sina

Mar rone Carlo di Sebastiano da P arti
nico (P ale r m o)

l\Iazz eo Marco di P asquale da R eggio
Calabria

Molinatto Gia como di Serafino da Fiu
m egiallo (C ina)

Montese Caruso Giuseppe di Carmelo
da Napo l i

Oggero Franz di Ernesto da Torino
P anunzio Sergio di Tomaso da Porto

Said (Egitto)
P asio Edoardo di Mi chele da Avigliana

(T or ino)
P ettazzi Paolo di Luigi da Novara .
Pontrandolfi Mario di Pietro da Po

tenza
Rapisardi Ignazio di :Antonio da Ca

tania
R aviol Dario di Giorgio da Luserna

S. Giovanni (T or ino)
Hossetti de Sca n de r Domenico di Do-

m enico da Trieste •
Scan dura Giuseppe di Mariano da Aci

reale ( Catan ia)
Scevola Paolo di Sec ondo da N icorvo

(P avia)
Schieroni Franco di Alfredo da Milano
Di Jorio Mario di Domenico da Fio

renzuola d'Arda (P iacenza)
Pittoni Carlo Leonardo di Luigi da La

Spezia
Pontrandolfi Gerardo di Pietro da Po

tenza
Pozzolini Giuliano di Eugenio da Fi

renze
Robino Giuseppe di Carlo da Galliate

(Novara) •
Rovere Guido di Edoardo da Torino

Russo Antonio di Giovanni da Lecce
Russo Renato di Vincenzo da Roma
Salemi Paolo di Giovanni da V enezia

Data

di laurea

30 otto b re

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 otto b re
30 ott obre

30 ottobre

30 ottobre
30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre
30 ottobre

31 ottobre

31 ottobre

31 ottobre

31 ottobre

31 ottobre
31 ottobre

31 ottobre
31 ottobre
31 ottobre

Voto

75/ 100

75/100

73/100

92/10 0

94/100
90/100

98/10 0

76/100
70/100

90/100

78/100

90/100

85/100

78/ 100

90/100
92/100

90/100

82/100

83/100

75/100

98/100
100/100
e lode
78/100
80/1UO
87/100

Specia li tà

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind, meccanico

Ind. meccanico

Ind. me ccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. me ccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. chimico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind, meccanico

Ind, meccanico
Ind. meccanico
Ind. meccanico
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COGNOME E NOME

Sarfatt i Haìm di Mardocheo da Verria
(Salonicco)

Sculco Gio vanni di Bonaventura da Fi
landari (Catanzaro)

Stra t i An tonio .di Saver io da R eggio
Calabria

Tall one Rinaldo di Carlo da Oneglia
(Imper ia)

Tirrò Gaetano di Alfio da L entini (Si.
ra cu sa)
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Data

di laurea

31 ottobre

31 ott obre

31 ott obre

31 ottobre

31 ottobre

Voto , Specialità

92/100 Ind. meccanico

76/ 100 Ind. meccanico

70/ 100 Ind. meccanico

80/100 Ind. meccanico

68/100 Ind. meccanico



ELENCO

delle tesi presentate dai candidati alla laurea in

Ingegneria nelle sessioni di esame

dell'Anno Accademico 1933-1934





ELENCO delle tesi presentate dai candidati alla laurea in

ingegneria nelle sessioni di esame dell'anno accademico

1933 - 1934.

Grande albergo in Torino.
Casa della Madre e del Bambino.
Progetto di Centrale del latte per Torino.
Convitto per studenti medi.
Albergo in montagna.
Progetto di casa signorile.
Progetto di uno stadio.
Casa del Balilla.
Progetto di ma ssima per la costruzione della R. Accademia di Artiglierja e Genio

in Torino.
Stabilimento enologico.
Progetto per la Mo stra della Moda a Torino.
Scuola industriale.
Biblfoteca-archivìo.
Abitazione per impiegati.
Edifizio per banca.
Edifizio per Esposizione di Belle Arti.
Sanatorio in collina.
Ponte in cemento armato.
Ponte ad arco con tre cerniere.
Riscaldamento di un albergo.
Fabbrica di cemento Portland.
Fabbrica di balistite.
Idroscalo.
Impianto di laveria.
Progetto di stazione per aeroporto civile.
Cantiere per la costruzione di una di ga di sbarramento.
Stazione ferroviaria di Vercelli.
Impianto di acquedotto.
Viadotto in cemento armato.
Conca di navigazione.
Progetto di conceria.
Autovettura ferroviaria.
Macchinario frigorifero per sala prova motori.
Impianto idrovoro.
Forno Martin a nafta.
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Funi via .
Motore stellare a sette cilin dri .
Cal colo di una turbodinamo per in crociatore.
Progetto di gruppo Diesel dinamo di 50 kW.
Piattaforma girevole p er locomotive.
Carrello trasbordatore per deposito lo comotive.
Studio di cavalcavia.
Carrello rientrante p er apparecchio commerciale.
Gru girevole su cin goli .
Officina per riparazione locomotive.
Escavatore a cucchiai su cingoli.
Motrice a va pore p er camion.
Motore per trazione.
Trattore Pavese .
Autotrazione a carbone.
Condotta forzata in cemento armato.
Sfruttamento dei sott op rodott i p er produzione di forza motrice.
Turbina a vapore.
Riduttori p er motori.
Gru teleferica Blondin.
Studio di elica a pa sso variabile.
Studio di atterraggio di velivolo.
Stabilità di un'ala.
Elica da motore a vento.
Elisse di elasticità trasversale.
Teoria sull e piastre.
Coltivazione di giacimento di magnetite e pirite.
Coltivazione di un filone di piombo e zinco.
Coltivazione di giacimento aurifero.
Coltivazione di giacimento zincifero.
Impianto per la produzione di acido solforico.
Impianto di soda caustica elettrolitica con catodo di mercurio.
Fonderia d'acciaio.
Studio tecnologico meccanico della saldatura elettrica.
Acciaieria Martin Siemens.
Impianto per trattamenti termici di acciaio.
Fabbrica di carburo di calcio.
Centrale ad altissima pressione.
Centrale idroelettrica.
Calcolo di una lunga linea di trasmissione.
Sottostazione automatica di conversione.
El ettrificazione di un tronco ferroviario.
Impianto ele tt r ico di un incrociatore.
Stazione radiotrasmittente.
Antenna per radio.
Cabina di trasformazione.
Centrale termoelettrica.
Sottostazione di trasformazione.
Impianto "idroelettrico per la produzione di alluminio.
L'usura delle artiglierie.
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ELENCO

dei laureati in Ingegneria di questo R. Istituto che
superarono l'esame di Stato per l'abilitazione al
l'esercizio della professione di Ingegnere durante

la sessione dell'anno 1934.





ELENCO

dei laureati in Ingegneria di questo R. Istituto che supera

rono l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della

professione di 'In ge g'n e r-e durante la sessione dell'anno 1934

Acquarone Vin cenzo di Gerolamo da Piaceuza.
Adobbati Nicola di Amedeo da S. Martiuo d'Agri (P ote nza).
Agudio Tommaso di Rinaldo da Torino.
Alberti Violetti Mario fu Ernesto da Domodossola (Novara).
Ambrosini Silvio di Narciso -da Sambonifacio (Veron a).
Ambrosie Felice di Dante da Codroipo (F r iuli).
Anderheggen Marco di Francesco da Etterbeeck (Belg io).
Ar agno Oreste fu Giovanni da Scarnafigi (Cuneo).
Argiroffi Giovanni fu Carlo da Roccalumera (Messina):
Atzori Ernesto di Filiberto da Mandas (Cagli ar i). 
Audoli Gu ido di Luigi da Torino.
Barbagallo Vincenzo di Antonino da Catania.
Barberi Vittorio d i Luigi da Torino.
Basile Giuseppe di Bernardino da Trapani.
Beck Peccoz Luigi di E gon da Gressoney S. Jean (Aost a).
Beltramo Giovanni di Paolo da Rivoli (T orin o).
Bergoglio Luciano di Pietro da Torino.
Bernardini Giulio di Jacopo da Buti (P isa).
Bertani Bruno di Ivo da Rezzato (Brescia).
Bertolini Palmiro di Michele da Va gli Sotto (Lu cca).
Biej Giuseppe di Amed eo da Torino.
Binotti Mario di Lamberto da Caltignaga (Novar a).
Bi sutti Sergio di Pietro da Udine.
Bocci Guido di Alessandro da Cepagatti (Pescara).
Bonino Antonio di Francesco da Stramhino Romano (Aosta).
Bottino Carlo Felice di Enrico da Genova.
Bravi Rienzo di Giovanni da Bonem erse (Cremona).
Brero Edoardo fu Oreste da Torino.
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Cafìssì Alessandro di Umberto da Firenze.
Canetti Ferdinando di Vincenzo da Vercelli.
Caniglia Salvatore di Giuseppe da Catania.
Cantone Gaetano di Lorenzo da Mascalucia (Catania).
Capsoni Alfredo di Carlo da Al essandria.
Caraffa Gaetano di Agatìno da Cairo d'Egitto.
Carena Luigi di Carlo da Torino.
Casella Ago stino di Paolo da Sanremo (Imperia).
Castelli"Domenico di Eugenio da Vercelli.
Catella Vittore di Salvatore da Flecchia Trivero (Verc elli).
Cavallari Murat Augusto di Galileo da Chiavenna (Son dr io).
Chiappulini Ruggero di Ermanno da .Gori~ia .

Cigliu t i Giovanni di Luigi da Cortemilia - (C ùn éo),
Coco Salvatore di Antonino da Catania.
Còdecà Rì~cardo fu Carlo da Stradella (P avia).
Coppa Ma ssimo di Carlo da Torino.
Coppo Scipione di Ermellino da Cellamonte (Alessan dr ia).
Costa Mario di Carlo da Cagliari.
D'A gostino Umberto fu Umberto da Giardini (Catania).
D'Allora Tito di Stef ano da Belfiore (Veron a).
Da Rin Zanco Angelo fu Giambattista da Pelos di Vigo di Cadore

(Bellun o).
Decò Francesco di Agenore da Cizzolo (Mantova).
De Domenico Gaetano fu Antonio da Messina.
D'Elia Giuseppe di Beniamino da Monteroduni (Cam pob asso).
De Filippi Filippo di Casimiro da Siena.
De Marchi Al essandro di Mario da Biella (Vercelli).
Di Gaetano Giuseppe di Michele da Trapani.
Dionisio Giovanni di Giovanni da Trieste.
Dugo Vittorio di Rodolfo da Acqui (Alessan dr ia).
Fabro Livio di Giovanni da Mombaruzzo (Alessan dri a).
F errero Tommaso di Domenico da Torino.
Finoccbiaro Salvatore di Antonino da S. Pietro Clarenza (Catania).
Fiorio Alessan dr o fu Cesare da Torino.
Fontana F ederico fu Basilio da Roma.
Franci Gualtiero di Giulio da Roma.
Frizzoli Bruno di Leonardo da Fiume.
Fubini Giorgio di Al essandro da Torino.
Fubini Ghiron Gino di Guido da Torino.
Fusilli Francesco di Michele da Carpino (F oggia).
Gallo Giovanni di Giuseppe da Torino.
Gallo Luigi di Angelo da Cairo Monten otte (Savon a).
Garofalo Domenico fu Angelo Maria da S. Martino in Pensilis (Cam-

pobasso).
Garzena Guido di Ottavio da Torino.
Gatti Raimondo di Francesco da Roma.
Giacchero Enzo fu Silvio da Torino.
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Giordana Ettore di Alfredo da Torino.
Goti Andrea di Ezio Domenico da Firenze.
Govoni Ferruccio di Umberto da Ferrara.
Granello Renato di Claudio da Trento.
Grassi Giovanni di Nicolò ' da Acireale (Catania).
Grassi Giuseppe di Carlo da Villafranca Sabauda (T orino).
Gregoratti Probo di Luigi da Vi sco (Udine).
Guglielminotti Massimo di Giovanni da Torino.
Guidarelli Licurgo di Ago stino da Sinalunga (Siena).
Holzner Guglielmo di Giovanni da Merano (Bolzano).
Kubicek Ottone di Emilio da Bressanone (Bolzan o).
Isaja Antonino fu Agatino da Catania.
Lenuzza Ruggero fu Antonio da Pola (Istr ia).
Levame Aldo di Arturo da Ventimiglia.
Lisdero Silvino di Pasquale da Buenos Aires (Rep. Argentina).
Li sinicchia Vincenzo di Vito da Reggio Calabria.
Lorenzelli Ezio di Dante da Torino.
Magelli Andrea di Augusto da S. Pietro in Casale (Bologna).
Magliola Giancarlo di Ercole da Biella (Vercelli).
Mambelli Edgardo di Luigi da Forlì.
Manfredi Umberto di Giuseppe da Mondovì (Cun eo).
Manfrin Attilio di Giovanni da Vicenza.
Manno Nicola di Lorenzo da Lizzanello (Lecce).
Marino Ignazio di Antonino da Messina.
Marongiu Salvatore di Giuseppe da Narbolia (Cagliari).
Marrone Carlo di Sebastiano da Partinico (Palermo).
Martinelli Luigi fu Ersilio da Arezzo.
Maulini Maurizio di Michele da Ginevra (Svizzera).
Mazzanti Osvaldo di Quarto da Ancona.
Medi Adolfo di Everardo da Bologna.
Molinatto Giacomo di Serafino da Fiumegiallo (Cin a).
Montese Caruso Giuseppe di Carmelo da Napoli.
Morchio Stefano di Arturo da Cernusco Montevecchio (Como).
Moretti Giuseppe di Giovanni da Arezzo.
Morucci Pietro di Eligio da Scansano (Grosseto).
Murtula Enrico di Alfredo da Lukula Bavu (Congo Belga).
Oberti Antonio di Giuseppe da Volpeglino (Al essan dria).
Oggero Franz di Ernesto da Torino.
Oliva Vincenzo di Giùseppe da New York (Nord America).
Ongari Dante di Miradio da Spiazzo (T ren to).
Padova Luigi di Paolo da Dorno (Pavia).
Panunzio Sergio di Tommaso da Porto Said (Egitto).
Papa Paolo di Giuseppe da Francofonte (Siracusa),
Parenzo Giorgio di Gioacchino da Torino.
Parmeggiani Gaetano fu Ugo da Bologna,
Pecchio Carlo di Teobaldo da Torino.
Pessina Antonio di Giovanni Battista da Genova.
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P ernier Arnolfo di Luigi da Firenze.
Pettazzi P aolo di Luigi da No vara.
P etrucci E rnesto di P iet ro Rinaldo da Cutiglian o (P istoia).
P irri Dario di Luigi da Sellan o (P eru gia).
Poma Piet ro di Giuseppe da Torino.
Pontrandolfi Gerardo di Pietro da Potenza.
P ontrandolfi Mario di Pietro da Potenza.
Pozzi Corrado di Giuseppe da Treviso.
Ragu sa Giovanni di Giovanni da Castel vetrano (Trap an i).
Rama Silvio di Stefano da Lucca.
Ramella Gal Giacomo di Lodovico da Biella (Vercelli).
Rapisardi I gnazio di Antonino da Catania.
Ravelli Luigi di Pietro da Torino.
Raviol Dario di Giorgio da Luserna S. Giovanni (T or ino).
Reggiani Antonio di Lorenzo da Rimini (F orlì).
Rho Mirto fu Domenico da Bardonecchia (T or ino).
Ricciardi Giovanni di Francesco Paolo da Matera (P ot enza).
Richard Lino di Ernesto da Pinerolo (T or ino). '
Rigazzi Benvenuto fu Cesare da Cairo (Egitto).
Rinaudo Ignazio di Nicolò da Trapani.
Robino Giuseppe di Carlo da Galliate (Novara).
Ro cca Giovanni di Italo da Torino.
Roncaldier Carlo di Aldo da Milano.
Rosati Nestor di Raffaele da Chieti.
Rossetti de Scander Domenico di Domenico da Trieste.
Rossi Vincenzo di Ferdinando da Bari.
Rovere Guido di Edoardo da Torino.
Rozzi Pietro di Guido da Cella Dati (Crem on a).
Ruoti Um berto di Vincenzo da Praia d'Aieta (Cosen za).
Russo Antonio di Giovanni da Le cce .
Russo Renato di Vincenzo da Roma.
Saler ni Paolo di Giovanni da Venezia.
Sall e Pier Luigi di Eugenio da Li vorno.
Saltini Alfons o di Antonio da Ginevra (Svizzer a).
Sam biagio August o fu Luigi da T empio Pausania (Sassar i).
Sarfatti Haim di Mardocheo da Verria - Salonicco (Grecia).
Sar torio Pietro di Damiano da Pinerolo (T orino).
Scalamera Roberto di Giuseppe da Gimino (P ola).
Scal isi An gelo Giuseppe di Salvatore da Floresta (Messin a).
Scan dura Giuseppe di Mariano da Acireale (Cat an ia).
Scevola Paolo di Secondo da Nicorvo (P avia).
Schieroni Franco di Alfredo da Milano.
Sch ònbaeh L Carol di Jacob da Bucarest (R om ania).
Seulco Giovanni di Bona-ventura da Filandari (Cat an zaro).
Segre Vittorio di Giuseppe da Torino.
Serratrice Giovanni fu Giuseppe da Bioglio (Vercelli).
Sil i Luigi di Bernardino da Massa Marittima (Grosset o)•
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Sim onis Giuseppe di Alberto da Luserna S. Giovanni (T orin o).
Tallone Rinaldo di Carlo da Oneglia (Im p er ia).
Tirrò Gaetano di Alfio da Lentini (Sir acusa).
T issi Carlo di Antonio da Belluno.
Tonella Mario di Silvio da Mesocco (Svizzer a).
Tornatore Emilio di Vittorio da Garessio (Cune o).
Tosco Alessandro di Emiliano da T orino.
Tùdisco Giuseppe di Giovanni da Catania.
Turazza Ug o di Bernardo da Varignano di Arco (Tr ent o).
Uffre duzzi Bordoni Giancarlo di Guido da Milano.
Vaccaneo Au rel io di Cesare da Calosso (Alessandria).
Valli Mario di Oreste da Como.
Verdura Eduardo I gnazio di Mario da Me ssina.
Ve r duzio Eugenio di Lcone da La Spezia.
Vin ditti Eugenio di Luigi da Atri (T er am o).
Visetti Augusto di Umber to da Rufino di Sa nta F è (Hep . Argentina).
Vita Roberto di Eugenio da Torino.
Zampogna Giuseppe di Saverio da Crema (Crem ona).
Zucchelli Giovanni di Carlo da Rosignano Marittimo (P isa),
Zurletti Primo di Angelo da Torino.

Candelpergh er Paolo di Alfonso da Rovereto (Tren to) superò l'Esame
di Stato per l'esercizio della professione di « Arch ite tto ».
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DIPLOMI E CERTIFICATI

rilasciati nell' anno 1934

DIPLOMI

Scuola di Perfezionamento in Ingegneria Aeronautica

(Laurea in Ingegneria Aeronautica)

Dott. Alacevich Ausonio di Pompeo da Zara
Dott. Aprosio Ettore di Cesare da Camporosso (Imperia).
Dott. Cantilena Carlo di Paolo da Vittorio Veneto (Tr eviso).
Dott. Celi Salvatore di Vito da Genova.
Dott. Codecà Alessandro fu Armando da Bologna.
Dott. Montuschi Emilio di Domenico da San Severo (F oggia).
Dott. Nai Giuseppe di Carlo da Villadossola (Novar a).
Dott. Nepoti Ago stino di Aristide da Bologna.
Dott. Papone Costanzo di Agostino da Roma.
Dott. Portigliotti Giacomo di Carlo da Serravalle Sesia (Novara).
Dott. Vigo Giorgio di Francesco da Napoli.

Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica
« Galileo Fer'r-ar-is »

Dott. Benadì Corrado di Alberto da Firenze.
Dott. Marcenaro Angelo di Pasquale da Bordighera.
Dott. Vignolo Angelo di Andrea da Lima (P er ù),

Scuola di Perfezionamento in Costruzioni Automobilisti che

Dott. Gagliardi Achille di Paolo da Cotignola (R avenn a).
Dott. Guidarelli Licurgo di Agostino da Sinalunga (Sien a).
Dott. Parmeggiani Socrate di Serafìno da Villa Poma ( Mantova).
Dott. Zunino Carlo di Giovanni da Torino.
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Scuola d'i Perfezionamento
In Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie

Dott. Erlicher Pio di Arcadio da Coredo (T ren to).
Dott . Ferrando Arnaldo di Ampelio da Iquitos (P er ù).
Dott. Fiori Oder di I p p oli to da Parasacco (F err ar a).
Dott. Martinelli Giuseppe di Domenico da Castelferro (Alessandr ia).
Dott. Mendella Raoul di Nicola da Piacenza.
Dott. Monaci Dino di Pilad~ da Campiglia Marittima (P isa).
Dott. Renda Ottorino di Domenico da Davoli (Catanzaro).
Dott. Talarico Antonio di Giuseppe da Napoli.
Dott. Vaghi Mirocleto di Natale da Niguarda (Mil ano).
Dott. \Vulfard Alfredo fu Aristide da Torino.

CERTIFICATI

Scuola di Perfezionamento in Costruzioni Automobilistiche

Magg. Carrera Mario di Gio v. Battista da Mag na n o Biellese (Vercelli).
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T AVOLA I

POSTI DI RUOLO, PROFESSORI, AIUTI E ASSISTENTI

PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO E SUBALTERNO

Anno Accademico 1934·1935

Il

Profes sori incaricati:

Posti di ruolo esistenti

Professori di ruolo:

ordinari .

st r aor din ari

interni.

esterni.

o'

18 Aiu ti 6

Assisten t i 26

16
P ersonale am minist rati vo , Il

2

P ersonale t ecnico. 9

l O P ersonale sub altern o 24

12

Liberi docenti , , 0, " 9

Scuole di Perfezionamen to

Professori incaricati :

in terni,

esterni.

°8

Il
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TAVOLA II

STUDENTI ISCRITTI E LAUREATI O DIPLOMATI

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO (1929-30 - 1933-34)

A NNI AC C A D E M I C I
In complesso Strani er i JI

M . I F. I ~l. F. M . I F IM . F.
1

- - 1-
1
- - - - 1-

STUDENTI ISCRITTI:lPC' Iaurea in Ingegneria 739 J 758 I
40 140

1929·30 Per diploma di P erfezio- 1-namento . . . . . 17lP C' Iaurea in Ingegneria 737

~ ~ 760

36 !371930-31 ,Per diploma di P crfezio-
21 ln amento ' . . . . .lP« laurea in Ingegneria 706 J729 27 \291931-32 Per diploma di P erfczio-

namento . . . . . 21 2lP er Iaurea in Ingegneria 647 J 46 =\ 47
1932-33 Per diploma di P erfezio- 683

namento . . . . . 33 llP er Iaurea in Ingegneria 618

~ ~ 640

30 30
1933-34 Per diploma di P erfezio-

namento . . . . . 21

LAUREATI O DIPLOMATI:.lLaureati in Ingegneria. 17·1

\ ' 88
14 114

1929-30 Diplomati e laureati nei 1-Corsi di P erfezionam. 14lLaureati in Ingegneria . 202 l 15

~ 161930-31 Diplomati e laureati nei 210
Corsi di Perfezionam. 8 llLa nreati in Ingegneria. 167 l 16

~ 171931-32 Diplomati e laureati nei 172
Corsi di P erfezion am. 5 llLanreati in Inge gneria. 164

J
3 3

1932-33 Diplomati e laureati nei 187
Corsi di P erfezionam. 21lLaureati in Ingegneria. 190 ( 12 12

1933-34 Diplomati e laureati nei 219
Corsi di Perfezionam. 29 ~
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TAVOLA III

STUDENTI ISCRITTI DISTRIB UITI SECONDO IL SESSO

E PER ANNI DI CORSO

QUINQUENNIO D'INGEGNERIA
A N NI

SE SSO
Anni di Corso In

ACCADEMICI
te 20 30 -lO 50

complesso
-- aO DO a nno an no anno a nno

--- - - -

\ Maschi 146 110 145 185 153 739
1929·30 i Femmine - 2 - - - 2

Maschi 111 127 153 158 188 737
1930·31

Femmine - - 2 - - 2

I
~

Maschi 121 99 176 150 160 706
1931·32

Femmine 2- - - 2 -

Maschi 106 90 132 164 155 647
1932-33

Femmine - 1 - - 2 3

I
~

Maschi 99 84 130 144 161 618
1933-34-

Femmine - - 1 - - 1

I

CORSI DI PERFEZIONAMENTO (*)

1929 - 1930 (tutt i ma schi) .
1930 - 1931 » »
1931 - 1932 » »
1932 - 1933 » »
1933 - 1934 » »

(*) -Dètt i cor si constano, ognuno, di un solo ann o di studi.

N. 17
» 21
» 21
» 33
» 21

.... 183 ....



TAVOLA IV

STUDENTI ISCRITTI E STUDENTI · FUORI CORSO

DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO
E PER I CORSI DI LAUREA O DIPLOMA

(Anno Accademico 1934-1935)

Studenti iscritt i StUd~~ti fuori~cor~
I

~I. F. xr . F . M. F. M. F.

CO RS I i D I LA UR EA --
Biennio per Ingegneria 183 - 183 62 - 62

Ingegneria Civile 99 - 99 37 - 37

Meccanici ·
Ingegneria Elettrotecnici · 315 l 316 129 - 129
industriale Chimici . ·

Minerar i . · I---- - 1- - --
T OTALI 597 l 598 1228 - 228

1==
-

ICORSI PER DIPLOMA DI LAUREA
E PERFEZIONAMENTO

I

I
Areonau t ica (laurea) 17 - 17 14 -- 14

Elettrotecnica l - l l O - l O

Mineraria . l - l 3 - 3

Balistica e Costruzione di armi c
artiglierie 19 - 19 3 - 3

Costruzioni autom ob il istiche 8 - 8 8 - 8

Chim ica in dustriale l - l 2 - 2

Elettrochimica l - l l - l
---- -

T OTALI 48 48
1

41 - 41

= I
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T AVOLA V

STUDENTI ISCRITTI ALLE SCUOLE

E AI CORSI DI PERFEZIONAMENTO. .

DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO E PER ANNI DI CORSO

(An n o Accademico 1934-1935)

SCUOLE E CORSI Studenti Stud enti fuori corso

DI PERFEZIONAMENTO iseri tti per
(ANNO UNI CO) anni di eorso M. F.

Aeronautica (l aurea) 17 14 -

Elettrotecnica l l O -

Mineraria l 3 -

Bal istica e Costruzione di arm i
e artiglierie 19 3 -

Cost ruzioni autom ob ili sti che 8

I
8 -

Chimica l 2in dustriale -

Elettrochimica l l -

T OTALE 48 (IO) 41 -
di cui stranieri 2 - -

( *) Tutti di sesso maschi le.
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TAVOLA VI

STUDENTI STRANIERI

DISTRIBUITI SECONDO LA NAZIONALITA'

(Anno Accademico 1934-1935)

I
STUDENTI STRANIERI l i

P A E S I

I
Mo Fo ~1. I Fo I

LAUREA DIPLOMA

Albania 4 - - -

(Ap oli de) l - - -

Bulgaria 8 - - -

Grecia . 2 - - -

Ingh ilterra l - - -

Lettonia 2 - - -

Pale sti na l - - - -

Polonia 4 - - -

Repubblica Argentina . l - 2 -

Rom ania 2 - - --

Russia . . l - - -

Svizzera l - - -

furchia . . l - - - -

Ungheria l - - -

TOTALE 30 - 2 -
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TAVOLA VII

RISULTATO DEGLI ESAMI DI PROFITTO E DEGLI ESAMI DI LAUREA O DIPLOMA

(Anno Accademico 1933-1934)

r S T U D E NT I

E S A M I
, A p p r o v a t -i

Esaminati n pien i voti Hespinti
a semplice a pieni vot i a pien i voti

assol uti
In

votaz ione lega li a ssolut i e lode com pleeec

l In in gegner ia 4564 2894 996 212 27 4129 435
Di profitto

Corsi d i perfezionamen to 97 39 44 9 1 93 4

Di licenza da l Biennio 50 41 7 1 _. 49 1lLaurea in Ingegneria " " " " 190 126 48 14 2 190 -

Di l aurea e
di d iploma Diploma e laurea Corsi di P er -

fezionamento . . . . . . 29 16 lO 2 1 29 -



TAVOLA VIU

TASSE SCOLASTICHE

(Anno Accademico 1933-1934)

NATURA DELLE TAS SE
AM M O N TARE
DEL LE TA S S E

(in lire)

T assa di immatricolazione

I Tassa annuale di iscrizione

Tassa di li cenza dal biennio propedeutico

Tassa di laurea o di diploma.

Sopr at assa annuale p er esam i di profitto

Sopratassa per esam i di laurea o di diploma

Sopratassa di ripetizione per ciascun esam e di
profitto

Sopratassa di ripetizione per l'esame di laurea,
di diploma o di licenza

Tassa annuale per gl i stu de nt i fuori corso

TOTALE

59.287

510.431

5.150

61.150

115.912

13.187

9.250

31.200

805.568

50

50

50

50

I=====Il==:::l,
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TAVOLA IX

CASSA SCOLASTICA E DISPENSA DAL PAGAMENTO DELLE TASSE SCOLASTICHE

(Anno Accademico 1933-1934)

CA SSA S C O L A S T IC A D ISPE NS A TA S S E

ii Assegni In base alla legge Per altre
Fondo Percent uale i sulle di sposizioni In complesso

tasse Totale concessi Riman enza famiglie numerose legislative
di Cassa scolastiche ",5

:c N. Importo N. Importo N. Impor to N. Importo

250.719
1

93 95.724
1
35 - 346.444 \28 80 104.755 241,689 \28 4 4.575 46 16.000 50 20.575

TAVOLA X
OPERA UNIVERSITARIA

(Anno Accademico 1933-1934)

FT" "

E N T R A T E S P E S E
Eventuali

Per lo Casa Assegni concessi Per altri fini economiedello
sull' Opera Altri proventi Totale Stude nte , a studenti Totale accantonate

Universitaria la Mensa, assistenziali
e cc. N. Imporl o

45.510 1- 18.472
1

76 63.982
1

76 - 48 28.087
1

50 42.063 110 70.150
1

60 730.697
1

96
(.)

(') Delle quali L. ZOO.OOO impegnate per la C ORO dello Studente .





REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA





REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA

(A pprovato dal Consiglio di Amministrazione e da quello della Facoltà
nelle rispettive adunanze del 17 giugno e 26 luglio 1933).

ART. l.

La Biblioteca è aperta per la lettura e la consult azion e, nelle
sale' a tale scop o esp ressamente destinate, ai sigg. Professori di ruolo,
Incaricati e Liberi docenti ; agli Assistenti ; agli stu de nti r egolarmente
inscritti ai corsi della Scuola, nonchè alle persone che n e abbiano otte
nuto permesso scr itto dalla Direzione della Scuola. E' in facoltà del
Direttore della Biblioteca di permettere di volta in volt a la lettura
e la consultazione an che agl i stu diosi da lui conosciuti come tali.

ART. 2.

Il prestito dei libri è concesso agli stu de nt i inscritti ai corsi
della Scuola per la durata massima di quindiei giorn i, agli Assistenti
per un mese ed ai sigg. Professori per non oltre due m esi. Tuttavia
anche prima che sia trascorso tale periodo, se i libri prestati siano
frequentemente richiesti, il Bibliotecario potrà chiederne l'immediata
r estituzione.

Sono vie tate tutte le altr e forme larvate di prestito come per
esempio i depositi presso i gab inetti di op ere acquistate dalla Biblio
teca ed in carico regolare a questa.

A RT. 3.

Nessun prestito a domicilio è fatto agli stu den ti ed agli A ssistenti
della Scuola non di ruolo senza la malleveria di un Professore stab ile
od incaricato o di mi Aiuto della Scuola stess a, malleveria do cumen
tata dalla su a firma apposta su l modulo-ricevuta del prestito.
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ART. 4.

I Professori della Scuola possono ott enere a domicilio con tem 
poraneamente di eci volu m i, gli A ssis te n ti sei, gli stu den ti due.

P er ogni opera o volume che sia, anche temporaneamente, asp or 
tato dalla Biblioteca deve esser e rilasci ata r icevu ta su ap posito modulo.

ART. 5.

Sono escluse dal prestito normale:

le opere di consultazione (dizion ar i, enc icloped ie, r epertori e
sim il i) ;

le di sp ense ed i m anuali scolastici e le opere fr equentemente
richieste;

le opere con tavol e sep ar ate ;

l'ultimo numero delle rivist e e dei p eriodici e quant'altro, per
eve n tu ali ragioni del momento, il Bibliotecario giudica sse di esclu dere.

E ' tuttavia in facoltà del Bibliotecario e sotto la su a diretta
r esponsabilità di fare eccezionali concessioni p er un periodo di due
giorni al massimo.

ART. 6.

Entro la prima quindicina di luglio tutte le opere date in prestito
agli stu den ti devono essere restituite alla Biblioteca.

ART. 7.

In conformità alle di sposizioni contenute nei r egolamenti gov er
nativi (R. Decreto I " aprile 1909, n. 223 , e R. Decreto 3 agosto 1908,
n. 523 ), il mallevadore è r esponsabile in solido con la p ersona di cu i
si fa gar an te.

Chi danneg gia un'opera è obbligato a sostitu irla od a pagarne il
prezzo come se l'avesse sm ar r ita.

ART. 8.

F erma r estando la fa coltà della Scuola di trattenersi a titolo di
rimborso il prezzo delle opere non r estituite in tempo debito, o di
procedere alle pratiche legali necessarie per ottenere il rimborso
stesso, chi non ottempera alle disposizioni del presente Regolamento
sar à dal Bibliotecario temporaneamente sosp eso dal prestito e incor
rerà in quelle san zion i che il Direttore della Scuola stessa giudicherà
di applicare.
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REGOLAMENTO PER LE PROVE ED ANALISI

PER IL PUBBLICO

Approvato dal Con siglio di Amministrazione nella seduta del 22 novembre 1925
Modificato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 maggio 1927
Modificato dal Con siglio di Amministrazione nella seduta del 2 marzo 1929

ART. l.

I Gabinetti e Laboratori sp erim en tali annessi alla R. Scuola di
Ingegneria, suh or dinatamente alla loro funzione scientifica e didat
tica, compiono anche i ser vizi di prove ed analisi per le pubbliche
amministrazioni e per privati.

ART. 2.

La richiesta deve essere indirizzata alla Direzione della Scuola:
in essa il richiedente si dichiarerà pronto a pagare anticipatamente
la tariffa corrispondente alle determinazioni desiderate nonchè quelle
sp ese eventualmente incontrate per l'esecuzione delle prove e delle
analisi richieste.

ART. 3.

Le Amministrazioni sia pubbliche che private le quali, per la
frequenza delle richieste o per l'urgenza di avere certificati appena
redatti o per altre ragioni, ritengono preferibile di effettuare il paga·
mento delle somm e di cui risultino in debito, trimestralmente, seme
stralmente o annualmente, ,p ossono essere laccon ten t ate semprechè
ne facciano richiesta e versino a titolo di deposito e garanzia quelle
somm e che l'Amministrazione della Scuola di caso in caso fisserà,
in relazione al numero di anaÌisi e prove in precedenza richieste .
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ART. 4.

L'oggetto di prove od analisi deve essere inviato franco .di spesa
alla Sede del Gabinetto o Lahoratorio competente, giusta l'annessa
tabella. Non si risponde di even tu a li gu asti dipendenti dal cattivo
imhallaggio o dal trasporto.

ART. 5.

L'oggetto di prove od analisi deve portare un con tr assegno su f
fici ente alla su a identifica zione, da citars i nelle richieste.

P er gli stru ment i di misura dovrà indicarsi nella richiest a p er
ciascuno di essi il numero distintivo, il numero di fabbricazione,
nonchè la Ditta che lo ha costruito.

A RT. 6.

Le spese di cor r isp onden za, bollo, ed eventu ale ritorno degli
oggetti sper im en tat i sono a carico del richiedente.

I versamenti delle som me dovute dai richiedenti debbono ' farsi
all'Ufficio Economato della Scuola che ne l'ilascie r à regolare ricevuta.

L'Ufficio Economato annota in apposito r egistro le domande
secon do l'ordine di presentazione, fa cendone risultare tutti gli ele 
menti necessari ad un efficace con tr oll o su ll'an d amento del servizio .
Dopo la r egistrazione l'Ufficio E conomato trasmette le richiest e ai
Gahinetti o Laboratori com pete n ti.

A RT. 7.

Le prove od analisi sono esegu ite sotto la direzione dei Diret
tori dei risp ettivi Gabinetti o Laboratori ; i certificati, r edatti su
appositi stam p ati, portano la firma dello sper imen tatore, il quale
risponde dell'esecuzione delle prove od analisi , e sono cont rofir m at i
dal Direttore del Gabinetto o Laboratorio.

I certificati, unitamente alle richiest e cor r ispon den t i, vengono
trasm essi all'Ufficio E conomato che cu r a di farli vistare dal Segre
tario Capo della Scuola prima di rimetterli ai richiedenti.

I cer tificati dehhono portare la marca d a bollo prescritta d alla
Legge.

La corri spondenza dei richiedenti viene conservata dall'Ufficio
E conomato per il p eriodo di tre anni.

Un a cop ia autentica di ogni certificato sar à conservata presso
il Gahinetto o Lahorat orio che lo ha rilasciato.
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ART. 8.

Al richiedente non viene fatta com u n ic az ione del risultato della
analis i o prova che a m ezzo del cer t ificato.

In n essun caso il ce r t ificato dell'analisi o prova sarà com un icato a
terze p ersone.

ART. 9.

Il r ich ie den te può av er e una o più cop ie di ci ascu n ce r ti ficato
previo corrispondente ve rs am en to delle spese di bollo e dei diritti
di Segreteria.

ART. lO.

I cer tificati non contengono apprezzamenti di indole p eritale, ma
soltan to i risultati sper iment ali ottenuti.

A RT. Il.

Di ciasc u n campione inviato ai Laboratori ch im ici una parte
' vien e cons ervat a p er se i m esi con le indicazioni n ecessarie ad identi
ficarlo.

Gli oggetti sperimen tati non r eclamati dai richiedenti en tr o un
m ese dalla cons eg n a del ce r tific ato divengono proprietà della Scuola.

A RT. 12.

Le som m e risco sse per il servizio prove ed analisi effe ttu ate da
ciascu n Gabinetto o Laboratorio potranno essere ripartite o annual
m ente od anche trimestralmente n el cors o dell'Esercizio e n el seguen te
modo:

a) una quota parte pari al 20 % all'Amministrazione della
Scuola a titolo di rimborso p er le spese gener ali;

b ) una quota parte non su per iore al 40 % al personale addetto
al Gabinetto o Laboratorio sec on do le deliberazioni che in m erito
prenderà di volta in volta il Consi glio di A m m inistr azione della
Scu ola su proposta del Direttore del Gabinetto o Laboratorio ;

c) l a parte r esiduale al Ga binetto o Laboratorio a titolo di
rimborso p er le spese sos te nu te.
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Tabella dei Laboratori e Gabinetti che eseguiscono prove

ed analisi per il pubblico, con indicazione degli edifici

ave essi hanno sede.

A l Castello del .Valentino:

Laboratorio di Ae ron au t ic a e di Me ccanica applicata alle macchine.
Gabinetto -di Geologia.
Laboratorio di Idraulica e Macchine idrauliche.
Gabinetto di Macchine termiche.
Gabinetto di Mineralogia.
Gabinetto di Topografia.

. Laboratorio sper iment ale per i materiali da costr uzione.

N el Palazzo di Via Mario Gioda, 32:

Laboratorio di Arte mineraria.
Laboratorio di Chimica docimastica.
Laboratorio di Chimica industriale con annesso Gabinetto di assaggio

per le carte.
Laboratorio di Elettrochimica e di Elettrometallurgia.

Laboratorio di Elettrotecnica.
Laboratorio di Fisica sp erim en tale.
Gabinetto di Metallurgia.
Laboratorio di Tecnologia meccanica.
Gabinetto di Termotecnica.

• ••
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VIAGGI DI ISTRUZIONE

L'annuale viaggio di istruzione dei laureandi si effe ttu ò dal lO al
20 aprile 193 4, sec ondo il p iano p r estabilito, ed eb be completo ed
efficace svolgimento.

Vi p arteciparono circa 40 allievi , accompagnati durante tutto il
p ercorso da vari Professori ed Assist enti.

La com itiva, diretta a Genova, si intrattenne, a partire da Serra
valle, a visit are gl i importanti lavori della Camionabile: giu nt a a
Genova fu al « Concenter », a i lavori del P orto, a i due Cantieri navali
Ansaldo ed all'annesso Sta b il imen to el ettrotecnico.

R ecat asi poi a Li vorno essa - dopo una breve sost a a Pisa che dette
agio di ammirare il Duomo, la Torre ed il Cam posan to - visitò, so tto
la guida del Direttore, la R . Accademia N av ale ' e l'annesso I stituto
Elettrotccnico e delle Radiocomunicazioni della R. Marina. Proseguì
poi per Piombino, ivi accolta agli Alti Forni ed allc Acciai erie della
Socie tà Uva.

In segu ito il gr u p p o dei gitant i si recò a Gavorr ano, p er vede r vi le
:Min ier e « Montecat in i», la stazio ne di ca r icamen to a mare c quella
di sm ista mento delle tel eferiche a Scarlino.

A R oma la com it iv a, dopo la vis ita all' importante I stituto Sper i
m entale delle F errovie dello Stato che fu preceduta da una confe ren za
illustrativa , si recò alla Mo stra della Rivoluzione ed allo Stadio Musso
l ini; depose una cor ona all a statua di Giulio Cesare nella Via dell'Im
pero e r ese omaggio alla Tomba del Milite I gnoto. Professori ed allievi
ven ner o anche cor di almente ricevuti a P al azzo Littorio da S. E. Starace,
Segretar io del P. N. F. .

I gita nt i si r ecarono poi a Littoria e Sa bau di a per osservare lc
relative opere di bonifica , sp ingen dosi fino aI" Circeo ed a T erracina,
sostan do nelle lo calità ricche di oper e d'arte ed ammirando, nel ritorno
p er Roma, anche la monumentale B asilica d i Fossa Nuova.

Ripartiti da Roma si trattennero a N ar n i, ove vi sitarono gl i impor
tanti Stab il imen t i del linoleum, dcll'elettrocarbonium nonchè le pre-
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gevoli antichità del paese; proseguirono quindi per T erni per la VISIta
alle Cascate delle Marmore, alle opere di presa, alla Centrale idroelet
trica , ai lavori del lago di Piediluco nella piana R eatina, alle dighe
ed agli Stabilimenti del carbu ro. Il viaggio fu proseguito per Assisi,
P erugia ed Arezzo, ove la com itiva potè icontem p lar e le magnifiche
opere d'arte di quelle città, r ecandosi poi a Firenze qui destinando il
tempo di sponibile ai monumenti più importanti.

Lasciata Firenze, la comit iva si dirigeva a Bologna passando per
Prato e Castiglione dei P epoli e poteva osservare i gr an di lavori della
Direttissima seguendo la st r ada che corre parallela al tracciato di
questa. Da Bologna· raggiungcva Pavia per visitarvi la celeb re Certosa
e proseguiva per Milano a vi sitare il Salone dell'Automobile e la Fiera
Campionaria. Da Milano ripartiva infine per Torino ove giun geva alla
sera del 20 aprile.

Altre visite di istruzione di minore ent ità furono effettuate:
da gli ingegneri iscritti alla Scuola di perfezionamento in Balistica

e costr uzione di Armi e Artigli erie al Polverifìcio di Fontana Liri;
da allievi iscritti al Triennio di Applicazione: sia agli Stabili

menti della Soc. An. Fiat (Grandi Motori - Industrie metallurgiche ed
Acciaierie - Automobili) e delle Società Unica, Ing. V. Tedeschi, Ita
liana Gas, Italcementi di Casale Monferrato; sia (per i laureandi
della Sottosezione mineraria) agli Stabilimenti amiantiferi di Balan
gcro; alle miniere del Casalese ; alle installazioni petrolifere e geofi
siche della Azienda Generale Italiana P etroli nel Parmense, alle mi
ni ere e stab il iment i della Società Nazionale Cogne a la Thuile, Cogne
ed Ao sta.

Ovunque, Professori ed allievi ebbero accoglienze cordialissime: e
già la Direzione dell'Istituto, rendendosi interprete dei sentim ent i di
ri conoscenza del Consiglio di Amministrazione, dei Docenti e dei loro
di scepoli, espresse calorosi ringraziamenti - che qui rinnova - ai
Direttori degli Stabilimenti succitati ed ai loro tecnici, che tanto coope
rarono per rendere nel miglior modo proficue le visite compiute dai
nostri allievi.
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DONI FATTI A GABINETTI E LABORATORI

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'Annuario 1933-1934 )





DONI FATII A GABINETTI E LABORATORI

(Fanno seguito a qu ell i pubblicati nell'A nnuario 1933-1934)

Gabinetto di Comunicazioni elettriche.

Dalla So c. Siemens Halske di B erlino: tre dischi fonografici r el ativi alla
trasmissione tel efonica; una pcllicola cinematografica r elativa alla
tel efonia automatica ; una p ellicola cinem atogr a fica r elativa alle
macchine telegrafiche « tel escriventi ».

Gabinetto di Economia rurale ed Estimo.

Annali dell 'Osservatorio d i Economia Agraria per I'Emilia - VoI. III,
1933.

A tt i del Governo - Gruppi d'Ingegneria applicata all'Agri coltura
(est r atto dal « Bollettino Sindacato F asci sta Ingegneri di Fir enze »
- Agosto-settem b re 1934).

L'Economia italiana nel 1933 (Con feder azione Fasci sta degli Indu
~ striali, Roma).

Dott. M ARIO L UPORINI: Costi di di stribuzione e prezzi al minuto - A lla
vigil ia delle Corporazioni - Roma, 1934.

Laboratorio di Fisica sperimentale.

Dalla Fondazione Politecnica:
Dispositivo esp er ie n ze alta frequenza Allocchio-Bacchini.

Spettrografo.

Bilancia di precisione Sartorius-Galileo .

Apparato per r aggi X.
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Macchina universale per la lavorazione del legno Al essiani.
Elettrometro P erucca.
Microfoto'metro Zei ss.
Oscillografo a r aggi catodici Al locchio-Bacch ini.

Gabinetto di Geologia.

Dal R. Ufficio geologico : car te geologiche e pubblicazioni relative.
Dal Magistrato delle acque di Venezia : pubblicazioni varie.
Dall' Ufficio Idrografico del Po.: pubblicazioni varie.
Dall'U~ited States Geol, Survey: pubblicazioni varie.
Dalla Ditta Massarenti di Piacen za: ser ie di camp ioni tratti dai pozzi

t rivellati in Alta Italia.
Dalla Ditta A . Panelli di A lessandria : ser ie di camp ioni t r atti dai pozzi

trivellati in Piemonte ed a Littoria.
Dalla Ditta « Petroli d'Italia »: ser ie di cam p ioni tratti dal pozzo pro

fondo di Val San Bartolomeo (Aless an dria).
Dalla Ditta S. Piana di Badia Polesine: ser ie di campioni estr att j dal

pozzo di Volpiano.
Dalla Società Meteorologica Italiana: alcuni rilievi geologici (Is ch ia e

Monti Laziali).
Dal Pro]. F. Sacco: il volume « Geoidrologia dei pozzi profondi della

Valle Padana », 1934; roccie varie dell'Appennino Settentrionale.

Dall'Ing. L. Peretti: roccie varie del Gruppo di Voltr i e cam p ion i
di fenomeni litologici.

Laboratorio di Idraulica e Macchine idrauliche.

Dalla Soc. A n . St abil imenti di Dalmine: m. 32 di tubi Mannesm ann
del di ametro di 80 mm. e 4 cu rv e per detti.

Gabinetto di Macchine termiche.

Dall'Associazione T ermotecnica Italiana (a mezzo ing. Folchini): ap p a
r ecchio Orsat.

Laboratorio di Ponti e Tecnica delle costruzioni.

Dalla Fondazione Politecnica:
N. 3 forme in acciaio per confezioni cubetti di calcestr uzzo.
N. 4 cassette di protezione e di raccolta sagg i per la pressa da 500 tonno
Impianto termostatico p er maturazi one saggi di ritiro. .
Modifiche e perfezionamenti agli impianti di prova pei calcestruzzi.
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Gabinetto di Tecnologia tessile.

Dalla Casa Eicken. & C. di Lyon-Villeurbuine (Francia) : apparecchio
ele ttro-psicro metr o p er la det erminazione dello stato igroscopico
dei materiali tessili.

Scuola di perfezionamento in costruzioni automobilistiche.

D alla Soc. A n . Fiat, To rino : uno cluissis com pleto t ipo 508 sezion ato.

Scuola di perfezionamento in Balistica.

D alla Società Ital iana Pirelli, JUilano : una maschera tipo P ir elli 531
e una maschera S.I.P. 1.

D all a Siebe, Gorman & Co, Londra: una maschera di gomma con cusci 
netto pneumatico e due tubi corrugati.

•••
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DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI

(Fanno seguito a quelle ele nc ate negli A nn uari precedenti).





ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI

(Fanno seguito a quell e elencate negli Annuari precedenti).

PUBBLICAZIONI DELLA SCUOLA DI ELETTROTECNICA

(( GALILEO FERRARIS »

Palestrina ing. Carlo.

Caratteristiche degli alternatori in relazione alle esigenze 'dei. moderni
impianti elettrici. - « Energia Elettrica », settembre 1934.'

Curve di stabilità dei generatori sincroni. - Congresso A.E.I., settem
bre 1934.

Valutazione delle perdite isolatori e per effetto corona sulle linee ad
altissima tensione. - Congresso A.E.I., settembre 1934.

Soleri prof. Elvio.

Alessandro Cruto, commemorazione. - « L'Energia Elettrica », voI. X,
fa se. XII, pago 1038.

Recenti progressi della telegrafia. - « Alta Frequenza », voI. III, n. 3,
pago 303.

La moderna telegrafia. - (( Realtà », vol . XVI, n. 6, pago 608.
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PUBBLICAZIONI DELLE CATTEDRE

DI ANALISI MATEMATICA E GEOMETRIE

Fano prof. Gino.

Scorrendo il volume d i F. Klein: « Sv iluppo della ma tematica nel
secolo X IX » , - Conferenze di m atematica e fisica della R. Uni
versità, 1932-34 (in corso di stam p a).

P alozzi dotto Giorgio.

Sulfapplicabilità proiettiva di due super ficie. - Nota 10 corso di
stam pa p resso l'Accademia dei Lincei .

Viola prof. Tullio.

Sulle funzioni continue da una parte e sulla derivazione unilaterale. 
« Bollettino dell'Un. Mat. Ital. », a. X, n. l, febbraio 1931.

Proprietà notevoli di funzioni continue da una parte. - Rendiconti
della R. Acc ade m ia Naz. dei Lincei , vol. XIII, . serie 6' , I " sem .,
fase. lO, m aggio 1931.

Sulla derivata destra di una funzione continua verso de stra e der ivabile
ve rso destra . - Rendiconti della R. Acc ade mia Naz. dei Lincei ,
voI. XIII, ser ie 6' , I " sem., fase. Il, giug no 1931.

Ancòra sulla der ivata destra d i una funzione continua ve rso destra e
derivabile verso destra. - Rendiconti della R. Accade m ia Naz. dei
Lincei , voI. XIII, ser ie 6' , I " sem., fase. 12, giugno 1931.

Funzioni conti nue da una parte con particolare riguardo alla loro
derivabilità unilaterale. - Il Annali di -M atem atica pura ed appli
cat a », ser ie 4' , t. IX , 1931.

Riflessioni intorno ad alcune applic az ioni del postulato della scelta
di E . Z ermelo e del principio. di approssimazione di B. Levi n ella
teoria degli aggregati. - « Bollettino dell'Un. Mat. Ital. », a. X,
n . 5, di cembre 1931. .

Di una particolare funzione continua verso destra. - Rendiconti del
Circolo Matematico di Palermo, t. LV, 193L

Sul principio di approssimazione d i B. L evi nella teoria delfJ,a misura
degli aggregati e in quella dell 'integrale di Leb esgu e. - « Bollet
tino dell'Un. Mat. Ital. », a. XI, n. 2, aprile 1932.
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Sui diagramm i reciproci del Cremona. - « Anna li di mat ematica pura
ed applicata Il , ser ie 4', t. X, 1932.

Funzioni a variazione limitata continue verso d estra. - Rendiconti dell a
R. Accad. Na z. dei Lincei , vol. XV, serie 6' , I " sem., fase. 8,
aprile 1932.

Sui punti irregolari di una famiglia non normale di funzioni olomor]e,
- Att i del Congresso internazionale di Zurigo, settembre 1932.

Una proprietà degli aggregati perfetti d i punti, utile nello stud io delle
famiglie non normali di funzioni olomor]e. - « Bollettino del
l'Un. Mat. Ital », a. XI , n. 5, di cembre 1932.

Cla ssificazione secondo Baire d elle funzioni cont inue da una parte e d ei
loro numeri deri vati. -- « Matbematisc he Zeitsch rift », Bd.
36/3-4, 1933.

Étude sur la d étermination d'une fonction discontinue par sa d érivée
unilatérale. - « Annales de I'Ecole Normale Su p érieure » (3), L,
mars-avril 1933.

Sur l'accumulation des vale urs des fonctions analytiques, qui form ent
une suite uniformément convergente . - « Journal de Mathém a
tiques pures et appliquées », 9ème sér ie, t. XII, a. 1933, fa se. n ) 2.

Rec en sione dell a monografia di P. MONTEL: Leçons sur les fonctions
unioalentes ou multivalentes. - « Bollett. Unione Mat. ItaI. », n. 4,

ottobre 1933.

Intorno ad un ragionamen to fondam entale nella teoria delle famiglie
normali di funzioni. - « Bollettino Uni one Mat; Ital », n . 4, 1933.

Sulle funzioni d i prima e di seconda classe di Baire. - Rendic. Accad.
Naz. dei Lincei , voI. XVII, serie VI , fase. 3-4, 2° sem. 1933.

Sur le théorème d'identité pour les fonctions holomorphes de plu
sieurs variables, - Comptes Hendus de l'Académie des Scienc es,
19 febbraio 1934.

Studi recenti intorno al concetto crintegrale. - R elazi on e scientifica.
« Bollettino dell 'Un. Mat. Iral, », aprile 1934.

R ecen sione dell a monografia di J . FAVARD: L eçons sur les fonctions
presque-périodiques, - « Bollettino dell 'Unione Ma t. It aI. Il ,

aprile 1934.

Sur les ensem bles dénombrables avec applications au x s éries trigono
métriques. - « Bulletin de la Soc. Ma th . de France », t. LXII,
fa se. I-II, 1934.

Ricerche assiomatiche sulle. teorie d elle funzioni d'insieme e dell'inte
grale d i Leb esgue. - « Fundamenta Mathe maticae », 1934, t. XXIII,
p.75.
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PUBBLICAZIONI

DEL GABINETTO DI ARCHITETTURA

Bonicelli prof. Enrico.

La lu ce naturale in architettura. - Ed. Franchino, 1934.

PUBBLICAZIONI

DELL' ISTITUTO DI CHIMICA INDUSTRIALE

GarelIi prof. Felice e Racciu dotto Giovanni.

Condensazione dell'anidride ftalica con alcuni amminoacidi. - At ti
R. Ace. Scienze Torino, LXIX, 358, 1933-34.

GarelIi prof. Felice e Tettamanzi prof. Angelo.

Composti di alcoolisi formati dalla trietanolammina con i sali metal
lici bivalenti. - « Gazz. Chimo Ital. », LXIV, 474, 1934.

Racciu dotto Giovanni.

Azione delle etilolammine sui y-trinitrotoluen e. - Atti R. Ace. Scienze
Torino, LXIX, 364, 1933-34.

Tettamanzi prof. Angelo.

Sopra la reazione del rame con la benzidina e sopra un nuovo, m etodo
di dosamento d~ traccie di rame. - Atti R. Ace. Scienze Torino,
LXIX, 197, 1933·34.

Sopra alcuni sali di metallammine corrispondenti al solfato di bensi
dina. - Atti R. Ace. Scienze Torino, LXIX, 225,.1933-34.

Sopra un nuovo rapido metodo di determinazione del rame. - « In
dustria Chimica », aprile 1934.
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Sopra la separazione del ferro dal berillio mediante il cup ferron . 
« Industria Chimica », maggio 1934.

R elazione tra il com portamento delle et ilolam m ine, propilolammine e
butilolammine ed il loro esponente di acidità. - Att i R. Ace.
Scienze Torino, LXIX, .369, 1933-34:

Tettamanzi prof. Angelo e Carli dotto Baldo.

Sopra altri com posti che la trietanolamm ina forma con i sali di metalli
bivalenti. - « Gazz. Chimo Ital, », LXIV, 315, 1934.

Di Mento dotto Francesco.

Sulla pr eparazione della citro anilide . - « Ann. Chimo AppI. », XXIV ,
464, 1934.

PUBBLICAZIONI

DEL LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE

ED APPLICATA

Losana prof. Luigi.

La fluidità della scoria e l'affinazione dell'acciaio. - Nota II, « Met al
lurgia Italiana », n. 11, 1934.

Il sistema ternario ram e-argento-cadmio (con C. Goria). - « Industria
Chimica », n. 12, 1934.

Le miscele talco cemento (con G. Ro ssignoli). - « Industria Chimica »,
n. io, 1934.

Variazione di volume delle leghe d'alluminio alla solidificazione. 
cc Alluminio », n. 6, 1934.

Sulla verifica sperimentale della legge di To épler, - (In st am pa),

Goria dotto Carlo.

Il sistema .ternario ram e-argento-cadmio (con L. Losana). - « In
du stria Chimica », n. 12, 1934.

Jarach dotto Marcella.

Dosamento del molibdeno negli acciai. - « Industria Chimica », nu
mero 5, 1934.

Studi sulla composizione delle acque della zona collinare torinese. -
(In stamp a). .
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Stratta prof. Rainero.

Sull' ade renza d ell e pellicole di acetilcellulosa sulle tele d'a eroplano.
- « Industria Chimica », n. 3, 1934.

Sul poter e dia stasico d elle farine di grani na zionali. - « Industria
, Chimica », n. 9, 1934. .

Vernazza prof. Ettore.

Determinazione oolumetrica dell 'acido nitrico e dell 'azoto nitrico.
Rend. Accademia delle Scienze di Torino, 1934.

Decomposizione di nitrati e nitriti di m etalli a valenza diversa. 
Nota IV: N itrato di vanad ile . - « Industria Chimica », n. 12, 1934.

Decomposizione d i nitrati e nitriti di m etalli a ·valenza di versa. 
Nota V: N itrito ramico, - (In corso di st am p a).

RossignoIi ing. Gigi.

Le miscele talco cem ento (con L. Lo sana). - « I~dustria Chimica »,
n. io, 1934.

Ten, A. N. Verduzio ing. Eugenio.

Studi sulla corrosione delle artigli erie. - (I n corso di pubblicazione).

PUBBLICAZIONI

DEL GABINETTO DI ECONOMIA RURALE ED ESTIMO

Tommasina prof. Cesare.

Natura e reparto dei contributi di bonifica. - Nota II presentata alla
Reale Accademia di Agricoltura di Torino il 17 giu gno 1934-XII.

I valori dei boschi e dei [rutteti segu endo i precetti dell'a teoria e della
tecnica delle stim e. - Est ratto dalla « Rivista del Catasto e dei
Servizi T ecnici Erariali », ai nn. l e 2J 1934-XII.

PUBBLICAZIONI

DEL LABORATORIO DI ELETTROCHIMICA

Denina prof. Ernesto.

Studi sui fenomeni ai contatti fra elettrodi ed elettroliti: I. La cosid
detta resistenza al passaggio elettrodo-ele tt rolite . - « Gazz. Chimo
Ital. l), LXIV, 527-563., n. 8, i 934.
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Metodo di misura delle conduc ibili tà senza elett rodi metallici (con la
coll~ di F . S. De P aolini ). - « Gazz. Chimo It. », LXIV, 675-687,
n. 9, 1934.

PUBBLICAZIONI

DEL LABORATORIO DI FISICA SPERIMENTALE

Perucca prof. Eligio.

La conduttività delle pellicole metallich e sott ili in un cam po ele tt ro
stat ico. - Atti della R eal e Acc ade mia delle Scienze di Torino,
voI. LXIX, pp. 166.70, 1934.

Sur la conducibilité des films métalliques dans un cham p élec trique . 
Comptes R endus des Séances de l'Académie des Sciences, t. 198 ,
p. 456 , 1934.

La conduttanza delle pellicole metalliche sottili e la condutt iv ità super
ficiale dei metalli. - In corso di stam p a in « Zeitschrift fiir
Physik » e in « Nuovo Cimento »,

Un nuovo rivela tor e ell itt ico a penombra del tipo della bilamina di
Bravais. - In co rso di stam p a in « Journal of Scientific Instru
ment » e in « Nuovo Cimen to »,

Deaglio prof. Romolo.

Conducibilità di pellicole metalliche sott ili in cam po< elett rostatico . 
« Nuovo Cimento », anno XI , n . 5, maggio 1934.

Abhiingigk eit der Leitfiihigke~t sehr diinner Metallschich ten vom
elektrostatischen Felde. - « Natu rwissenschafte n », XXII, n. 31,
pp. 525-26 , 1934.

Una nuova macchina dattilografica telescriven te. - « Alta Frequenza »,
voI. III, n. 3, giugno 1934.

Coefficiente d i te m pe ratura e conduc ibilità ele tt rica in pellicole metal
lich e sottili. - In corso di sta m pa su « Zeitschrift Iiir Physik )) e su
« Nuovo Cimento »,

« Kristallphotoeffekt » nei monocristalli naturali di Cuprite. - In corso
di stam p a su « Physikalisch Zcitschrift »,
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PUBBLICAZIONI

DEL GABINETTO DI GEOLOGIA

Sacco prof. Federico.

Cart a geologica d' Italia all a sca la di 1: 100.000 (R. Ufficio geologico 
Roma). Fogli di Pontremoli, 1933, e di Vergato, 1934.

No te illustra tive della Car ta geologica d'Italia alla scala di 1:100.000
(R. Ufficio geologico - Roma) pel foglio di Pontremoli, con 11 fio

. gure e 3 tavole, 1933 , e p el foglio d i Bologna e Ve rgato, con 2 fi
gure e 4 tavol e, 1934.

I problemi delle formazioni ofiolitifere dell e Alpi e dell 'A ppe nnino. 
« Boll, Soc. GeoI. ItaI. », voI. LIX, R oma, 1931.

Parere geoidrologico (Sistem azione dell'Acquedotto Civico di As ti). -
1933. .

Chiacchiere di sassi. - Ri vista « Montagna », anno I , n. 1, Torino,
giug no 1934. -

L'anfiteatro morenico recente del Rutor. - Rivista « L'Universo »,
anno XV, Firenze, 1934, con 2 carte glaciologiche e 9 figure.

Gli affioramenti di serpentino nelle colline casalesi. - Atti R. Ace.
Scienze Torino, voI. LXX, 1934, con 2 figure.

Considerazioni geologiche sopra la galle ria transappenninica della
direttissima Bologna-Firenze. - BolI. Soc. GeoI. ItaI., voI. LIII,
Roma, 1934 , con 2 sezioni geologiche.

Forme oro idrografiche valdostane e loro causa. - Rivista della « So
cié té de la flore vald òtaine », Aosta, 1934.

Form e geografiche valdostane e loro causa. - BolI. n. 22, della Soc.
« Flore Valdòtaine »,

Peretti rng, dotto Luigi.

R elazioni dell e camp agne glaciolog iche del 1934: a) Gruppo Cenisio
A mbin; h) Gruppo del Gran Paradiso; c) A lpi A urine. - « Bol
lettino del Comitato Glaciologico Italiano », n. 15, Torino, 1935.

I ghiaccia i del Gruppo del Gran Paradiso nella Valle della Grande
Eioa. - Considerazioni sul glacialism o attuale nel Gruppo del
Gran Paradiso. - « Bollettino del Comitato G1aciologico Ita
liano l), n. 15, Torino, 1935.

La glaciazione attuale nella Valle del Rutor (V alle d'Aosta). - (C Bol
lettino del Comitato Glaciologico Italiano », n. 15, Torino, 1935.

Les lacs de barrage glaciaire e l'écoulement du Lac de Galambra xlans
les A lpes Cottiennes. - « Revue de Géographie alpine», vo
lume XXIII, Grenohle, 1935.
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L' evoluzione di alcuni laghi marginali del Ghiacciaio del Rutor. 
« Boll ettino della Soc. Geologica Italiana », vol . LIV, Roma, 1935.

Le moren e stadiarie nelle vall i delle A lpi oricli e Occidentali.
« Studi trentini di Scienze nat urali », A. XVI, T rento, 1935.

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO

DI IDRAULICA E MACCHINE IDRAULICHE

Lapidari in g. Giacomo.

T rasform azione per maggior sfruttamento di una derivazione idraulica
per produzione di forza motr ice. - Azienda Grafica P iccott i, To
rino, aprile 1934-XII.

Contr ibuto allo studio idrometrico del fium e Sesia a monte della
confluenza con il torrente Sessera. - Società Poligrafica Editrice,
Torino, giugno 1934-XII.

Determin azione sperimentale di coefficienti di efflusso sopra modelli
idraulici di scaricatori e di diga tracinumte. -.: Azienda Grafica
Piccotti, Torino, luglio 1934-XII.

Determ inazioni sperimentali relative ad. una turbina a reazione Francis
di tipo norm ale. - Az. Grafica Piccotti, Torino, agosto 1934·XII.

Di alcu ne prov e eseguite sopra una tur bina id raulica ad elica a passo
variabile. - Società Poligrafica Editrice, Torino, agosto 1934-XII.

Una particolare applicazione pratica dei sifoni autoliuellatori. - So-o
cietà Poligrafica Editrice, Torino, novembre 1934·XIII.

PUBBLICAZIONI DEL GABINETTO

DI MACCHINE TERMICHE E MOTORI PER AEROMOBILI

Capetti prof. Antonio.

Contributo allo studio dell 'equilibramento delle masse rotanti a grande
uelocità. - Due note • Atti della R . Accademia delle Scienze di
Torino, 1917.

Il saggio meccanico dei lubrificanti. - « Industria », 1919.
Elementi pel calcolo dei turbocom.pressori. - « Giornale Associaz. In

gegneri ed Arch. Italiani », 1920 .

.. .. 221 ....



Alcune recenti sistemazioni per le prove dei motori leggeri nel
laboratorio aeroruuuico del Regio Politecnico di Torino.
« Ingegneria », 1922.

Contributo allo studio del flusso nei cilindri dei motori veloci. - « In
gegneria », 1923.

Considerazioni sul bilancio termico della :motrice a vapore e sulla
influenza del surriscaldamento del vapore. - « Ingegneria », 1924.

Osservazioni sul comportamento meccanico di alcune miscele a base di
alcol. - Atti del Concorso nazionale per un carbur an te a base di
alcol, Torino, 1924. '

L'impiego dell'alcol come carburante nei motori. - « Auto-Moto
Ciclo », 1924.

La compressione ed il suo reale significato nei motori a scoppio. 
« Auto-Moto-Ciclo », 1925.

Nota sul calcolo della resistenza alla flessione delle bielle dei motori
velocissimi. - « Industria », 1926. .

Le distribuzioni a manicotto nei motori aeronautici. - « Rivista Aero
nautica », 1926.

Fenomeni d'inerzia nell'alimentazione dei motori aeron:autici. - Annali
della R. Scuola di Ingegneria di Padova, 1927.

Motori aeronautici, prolusione al Corso di .Macch ine nella R. Scuola
d'Ingegneria di Padova. - Annali della R. Scuola di Ingegneria di
Padova, 1927.

Enrico Bernardi, discorso commemorativo. - Annali della R . Scuola di
Ingegneria di Padova, 1927.

Il primo Congresso del motore a scoppio, commenti. - « Aero
tecnica », 1927.

L'influenza della tubazione aspirante sul rendimento volumetrico dei
motori a combustione interna. - Atti del primo Congresso del
motore a scoppio, Padova, 1927.

Considerazioni sui propulsori a reazione ed a turbina a combustione
interna. - « Aerotecnica », 1928.

Il motore a combustione interna nell'azienda agricola. - Atti del Con
vegno di motocultura dell'Ente Naz. Picco Ind., Padova, 1928.

Effect oj intake pipe on the volumetric efficiency of an internal com
bustion engine. - « Technical memoranda », n. 501, N.A.C.A., 1929.

Sul calcolo dei periodi di oscillazione torsionale libera deglii alberi. 
Atti della XIX Riunione della S.LP.S., Bolzano-Trento, 1930.

Ricerche sperimentali sull'uso di miscele diluite e di miscele forte
m ente preriscaldate nei motori a carburazione ad alcol e a benzina.
- Atti della XIX Riunione della S.I.P.S. , Bolzano-Trento, 1930.

Il motore leggero ad olio pesante. - Atti della XX Riunione della
S.I.P.S., Milano, 1931.
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Pro spettive della turbina a com bustione interna nell'impiego aero 
nautico. - « Aerotecni ca », 1932.

In tema di invenzioni meccanich e. - Atti del primo Con gresso inge
gne r i dell e Tre Ven ezie, Trieste, 1933.

Lezioni di meccani ca industriale. - Monasterolo, Torino, 1919.

Lezioni di macchine termiche. - P erotti, Torino, 1921.
Lezioni sui motori d'aviazione. - Perotti, Torino, 1922.

Motori per aerei. - P erott i, Torino, 1924-25.

Lezioni sui motori te rmici ed idraulici. - Castiglia; Palermo, 1925.

Lezioni sui motori termici ed idraulici. - 2' edizione, Casti glia , Pa-
lermo, 1926.

Turbine a vapore. - C.E.D.A .M., Padova, 1927.

Lezioni sulle macchine. - Tre volumi - C.E. D.A.:M., Padova, 1928.

Lezion i su lle macchine. - 2' edizione • Tre vol umi - C.E.D.A.M.,
Padova, 1930.

Ele menti de lle macchin e. - C.E.D.A.M., Padova, 1933.

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO

DI MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE

E DI AERONAUTICA

Panetti prof. Modesto.

Problema dell'atterraggio con carrelli a reazione combinata elastica
~ dissipatrice. - Atti della R. Aecademia delle Scienze di Torino,
giugno 1934. .

Sul rendimento delle eliche in tandem, - « L'Aerotecnica », 1934.

Panetti prof. Modesto e Ferrari prof. Carlo.

Rendiconti sperimentali del Laboratorio di A eronautica del R. Ist ituto
Superiore di Ingegneria di Torino. - « L'Aerotecnica », aprile 1934.

Ferrari prof. Carlo.

Sulla teoria della tu rbolenza. - Atti della R. Accademia dei Lincei,
luglio 1934.
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Determinazione dei nuclei vort icosi risultanti dall'arrotolamento de lla
superficie di discon tinuità dietro ad un'al a. - Memor ie della R.
Acca demia d'Italia, 1934-935.

Le analogie elett ric he nell'aerodinamica. - Confer en ze di Fi sica e
di Matem atica, 1933-34.

Castagna ing. Arnaldo.

Formole per lo studio spe rimentale delle tra sformazioni di energia di
un gas scorrente in un tubo. - ù Ricerch e di Ingegneria ", 1934.

Cicala ing. Placido.

La regolazione della turbina a vapore a ricupero parziale. - « Ricerche
di Ingegn eria », 1934.

La flessione delle travi con piastra sottile . - Atti della R. Accademia
delle Scienze di Torino, 1933-34.

Sulla tor sione delle ali a sbalzo. - « L'Aerotecnica », luglio 1934.
Comportamento delle ogive coniche a ve locità ultrasonora. - « La

Ricerca Scientifica », agosto 1934.

Aymerito ing. Paolo.

Ricerch e sperimen tali sul ricupero di pressione in un tubo di Ve nturi
con in terposto tra tto cilindrico. - « Ricer ch e d'Ingegneria », 1934.

L'influenza della pressione all'asp irazione ed allo scarico sulla deto
nazione in un motore a scoppio. - « Aerotecnica », 1934.

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO DI MINIERE

Bibolini prof. Aldo.

Eine Neukonstruk tion des Geologenkompasses. - « Zeitschrift fii r
Praktische Geol ogie II (in corso di pubblicazione).

Contributo alla conoscenza delle antraciti alpine : l'antracite di La
Thuile in V alle d 'Aosta (in collaborazione con A. Giordan a). 
Atti Reale Accademia delle Scienze, voI. LXIX.
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Dessau ing. Gabor.

N uovi stud i su V ulcano. - « La Ri cerca Scien t ifica », 1934, vol. I ,
numeri 11-12.

Un rilievo topografi co del crate re di Vulcano. - « Bollettino della
Società Geologica Italiana », 1934, n. 2.

Giordana ing. Andrea.

Contributo alla conoscenza dell e antraciti alpine: l'antracit e di La
Thuile in V alle d'Aosta (in coll aborazi one con A. Bibolini). - Att i
Reale Accademia delle Scienze, voI. LXIX .

R elazione del tirocinio di studio effe tt uato dal 6 agosto al I " ottobre 193·'1
pr esso la miniera di carbone « Les Li égeois » a Zuiartberg (Li m .
bourg) nel Belgio (in corso di pubblicazione).

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO

DI PONTI E TECNICA DELLE COSTRUZIONI

Camoletto prof. Carlo Felice.

Il cavalcavia del Belvedere a V ercelli. -« 'L'I n gegnere », n. 5, 1934.
Esperienze su grandi lastre. - « L'Ingegnere », n. 13, 1934.
Sulla determinazione della frequen za di naturale vibraz ione di una tra ve

con momento d'iner zia variabile sem plice mente appoggiata. 
« L'I n dust r ia », n. 4 e 5, 1934. .

Il fenomeno di rottura ed il cimento limite nei materiali da costruzione .
- « Ann ali dei Lavori Puhhlici », fa se. 3, 1934.

Donato prof. Letterio.

Sul calcolo delle rotazioni delle aste nelle travature reticolari. - Atti
della Real e Acc ade m ia dell e Scienze d i Torino, voI. LXIX.

Pro ve di elasticità su di un portale isostatico. - « Il cem ento armato Il,

numero 4, 1934.
Sulle caratteristiche fisiche di una pietra da costruzione . - « Ricerche

di Ingegneria-Il, n. 3, 1934.
Contributo allo studio delle deformazioni nelle travi reticolari, - :<An

nali dei La vori Pubhlici », Il. 9, 1934.
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Sul cont rollo in cant iere dei cementi e degli inerti da conglomerato.
- Ri vist a « L' Ingegnere H, 1935.

Lez ioni di costruzioni in acciaio . - Li tografia Viretto, 1935.

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO SPERIMENTALE

DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE

Colonnetti prof. Gustavo.

Un nuovo apparato per prove di elastic ità e di resisten za dei materiali
Cl bassissim e temperature. - BolI. « Cogne H, gennaio 1934, A. XII.

Un interessante risultato spe rimentale su la resisten za a caldo del
« R ex H . - Bollettino « Cogne », gennaio 1934, A. XII.

Sul controllo dei cementi e sul collaudo delle costruz ioni in beton
armato. - « L'Ingegnere H, genn aio 1934, A. XII.

Pro ve di elasticità su tubi lYl agnani in cementamianto (in coll ab orazione
con l'ing. Zunini). - « Ri cerch e di Ingegn eria H, aprile 1934, A. XII.

Ancòra a proposito delle prove sui cementi . - « L'Ingegnere H, mag
gio 1934, A. XII.

Dopo il concorsa per la ricostruzione di Via Roma in Torino. - « L'In
gegnere H, m aggio 1934, A. XII.

La statica delle costruzioni. - U.T .E. T ., 1934, A. XII.

Giusti prof. Arnaldo.

Esercita zioni di scienza delle costruzioni (in corso di stam p a).
Risultati di prove su alcuni cementi ad alta resisten za (in corso di

stam p a).
Sulla determina zion e delle deformazioni di un solido elastic o (in corso

di stam pa).
Semplificazione del calcolo degli archi (in corso di sta mpa).

Merlo ing. Giovanni.

A ncòra sulla cine matica del meccanismo bi ella-manovella. - Rend. I st.
Lombardo di Sci enze e Lettere, vol. LXV , 1932.

Proprietà focali dei moti piani. - « Nuovo Cimento H, maggio 1933.
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Nuove proprietà focali dei moti piani. - « uovo Cimento », giu-
gno 1933.

Lezioni di cine matica. - « Litografi e », 1933.

Sui moti rigidi istantanei , - « Politecnico », giugno 1934.

Sul teorema d elle forze vive nei moti rigidi piani. - Hend, I st. Lom
bardo di Scienze c Lettere, vol. LXVII, 1934.

Moto piano per in erzia. - « Giornale di Matematich e di Battaglini JJ,

Napoli (in corso di stam pa).

Sulla di namica dei sist em i piani. - - Rea le Accademia delle Scienze
di Torino, 1934.

Esercitazioni sperimentali di meccanica razionale. - « Litografie », 1934.

Geometria dell e masse dei sett ori circolari. - I( Nuovo Cimento JJ, 1934
(in corso di stam pa).

Zunini prof. Benedetto.

Prov e di elasti cità su tubi Magnani in cemenutmianto, - « Ricerche di
Ingegneria JJ, marzo 1934.

Ancòra a proposito delle prov e sui cementi. -- « L'Ingegnere JJ, mag
gio 1934.

Ricerche sperimentali su tubi di grès (in corso di pubblicazione).

PUBBLICAZIONI

DEL GABINETTO DI TECNOLOGIA TESSILE

Giudici prof. Oscar-re,

A pparecc hio per la condizionatura. - « Bollettino de lla Laniera JJ,

luglio 1934, pago431-433 .

Valorizziamo i prodotti tessili nazionali. - Numero unico pubblicato
dall'Ente della Moda di Torino, settembre 1934.
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PUBBLICAZIONI

DEL GABINETTO DI TERMOTECNICA

Codegone prof. Cesare.

Sull'impiego degli anemometri a mulinello per la misura di piccole
portate gassose. - « P olitecnico », n. 8, 1934:

Sul calcolo del calore scambiato tra un corpo e l'ambiente. - « L'E
nergia T ermica », n. 4, ] 935.

PUBBLICAZIONI

DEL GABINETTO DI TOPOGRAFIA

. Bossolasco prof. Mario.

Salinità, nuclei d i condensazione e pr ecipitazioni. - « Bollettino del
Comit. per la Geodesia e la Geofi sica del C.N.R. », f ase, 1-2, 1934.

Rapport sur les travau x exécutés à la Statiotu Géophysique temporaire
de Mogadiscio. - Comptes Rendus de l'A ssemblée de Li sbonne
(Ass oc iat ion dé Magn étìsm e et d'Electricit é terrestres de l'D.G.G.I.),
bullettin n. 9, 1934.

Das Striimungssysteni der Luft iiber Mo gadi schu (In corso di stampa
nella « Zeitschrift fiir Ceophysik »},

Risultati pr eliminari dei lavori eseguit i dalla Sta zione Geofi sica di
Mogadi scio durante l'Anno Polare Internazionale: il1eteorologia
ed aerologia (I n corso di sta m pa n el Bollettino del Comitato per
la Geodesia e la Geofisica del C.N.R. ). .

Collaborazione alle seg ue n ti riviste: « Ze n tr albla tt f. Mathem atik und
ihre Grenzgebiet e », « Zentralblatt f. Mechanik », « Bollettino del
Comitato per la Geodesia e la Geofi sica », ;( Rivista del Catasto » e
« L'Aerotecnica ». .

Sonnen- und Himm elstrohlungsm essungen mit einem UV -Dosimete r
in Jl'1ogadischu, nei « B ioklim atische Beiblat ter del' Me te orolog.
Zeitschrift », fase. 4, 1934, p ago 172.
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PUBBLICAZIONI DELLA SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO

IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE

Arnione ten. col. ing. prof. Carlo.

Teoria generale dei motori a com bustione interna (per il Corpo Supe
r iore Auto mo h il istic o Militare) - VoI. I O: Motori a scoppio; voI. 2 0

:

Motori Diesel - JUotori a testa calda - Gasogeni - Trasformazione
dei motori. - Ediz. Kluc, Torino.

Le pr estazioni degli autoveicoli in relazione alla strada. - Edizione
Sch iopp o, Torino. .

Quello che rwn si deve far e nella messa in moto dei motori et com bu
stione interna. - Ediz. Corso Superiore . Au to, Roma.

Convenienza e limite di impiego de i gasogeni negli autoveicoli militari.
- « Rivista Artigli eria e Genio », giugno 1933.

Le marce delle autocolonne. - « Rivista Art iglier ia e Genio », novem-
. hre 1933. .

Marchisio ing. Mario.

I materiali impiegati negli apparecchi ele tt rici per automobili. 
Rendiconti della XXXVIII Riunione annuale dell'A.E.I., Sorrento,
17-23 settem bre 1933-XI.

Perturbazioni negli impianti elett rici d'aeroplarw. - Memoria presen
tata alla XXXIX Riunione annuale dell'A.E.I., Gardone, 23-30 set
temhre 1934-XII.

PUBBLICAZIONI

DELLA SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN BALISTICA

E COSTRUZIONE DI ARMI E ARTIGLIERIE

Bruno ten. col. prof. Giovanni.

Sul calcolo della traiettoria per archi successiv i. - Supplemento tecnico
dell a « Rivist a Ar t. e Genio », settem hre 1933.

Un nuovo metodo di calcolo della tra iettoria per archi successivi.
Su pple mento te cnico della « Riv. Ar t. e Genio », marzo 1934.
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Sul calcolo dei coe fficienti d iff eren ziali e degli elementi secondari occor
renti per il tiro (in co llahorazionc col ca p. N. Cavicc h io li], 
Su pplem ento tecnico dell a « Riv. Art. e Gc nio H, 1934.

Corso teori co-prati co di balistica este rna ( in coll abo razione coi ca p itani
Cavicchiolì e Gala nz ino) - 3 volumi - Vo I. 10 : Balistica razionale ;
voI. 2° : Balisti ca applicata ; vol. 3°: Tavole num eri che.

Murer ten. col. prof. A lberto.

Le sostanze esplosive . - E d. Rattero, T orino; vol. pago 512.

Le sostanze aggressive. - Ed. Ratter~ , Torino, voI. p ago 278.

La protezione delle vie respiratorie contro le sostanze aggress ive .
Ed. R attero, Torino.

L'ossido di carbonio come aggressivo di guerra. - « L'Industria Ch i
mi ca H, marzo 1934.

L'iprite, aggressivo di guerra. - « Esercito e Na~ione», lu glio 1934.

Maschera a filtro o autoprotettore? - « La Chimica », agosto 1933.

PUBBLICAZIONI VARIE

Cramarossa prof. Sale.dino.

Urbanist ica ed igiene. - Att i del Sindacato Ingegneri , Torino, 1934.

,
Gelosi prof. Giorgio.

Ciclo di confe re nze in lingua ted esca , nella sede dell'Associazi on e ger
manica di Torino (1934) : 1. V om Kiinstl eri schen. Ubersetzen : 2. Die
Cestalt des heiligen Franz von Assisi in Dantes Cottlich er Komodie
und ihre menschlich en Euiigk eitsuierte ; 3. Das Drama in Petrarcas
Seele; 4. ltalienische Romantik.

Erinnerung an Max von Schillings. - « Miinchner Neueste Nachrich
ten H, ottobre 1934.
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Larga coll abora zione al Grande Dizionario Enciclopedico diretto da
S. E . Pietro F edele, per la letteratura tedesca .

Conispondenza commerc iale tedesca (con larga appendice di letture
intorno alla Germania industriale ed economica). - 1934, G. Ca 
rabba, Lanciano.

T reves prof. . Scipione.

Fondamenti della teoria dei fenomeni transitori nel le com un icazion i
elettriche. Rendiconti della XXXIX riunione annuale dell'As
socia zione El ettrotecnica Italiana, Gardone, 23-30 Settembre
1934-XII.
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Prof. ANGELO BOTTIGLIA





ANGELO BOTTIGLIA

Il lO n ovembre 1934 si spegneva in Torino, dop o breve ma
lattia, il professore dotto ing. gr . uff. Angelo Bottigli a, già per
cinqu an t'ann i insegnante di Cos tru zione di macchi n e presso il
n ostro I stituto.

Nato il 23 n ovembre 1850 in S. Maurizio Canavese, Egli
com pì i suo i stu di in To r ino dove, giovan issimo, brillantem ente
si laureò. La su a car r ie ra ebbe inizio n ell e costruzion i civ ili ma
p er breve, ch è, nominato in gegnere del Servizio del materiale
nelle fe rrovie dell a allora Socie tà Alta Italia, faceva tosto vale re,
n el campo della Meccanica applicata, le qualità de l su o ingegn o,
progettando la trasformazione, dipoi eseg u ita, dell e antiche loco
motive Stephenson.

Da questo mom ento si delineava il suo di venire. Ass iste nte
n el 1885 presso la R. Scuola d'Applicazion e degli Ingegn eri in
Torino, professore di Com posizione di macchine presso il R egio
Museo Industrial e Italiano, n el conte mpo docente di Cinematica
e di Meccanica applicata in altri Istituti di istruzione della città,
saliva infin e, n el 1896, alla cattedra n ella Scuola alla quale
do veva poi dedi care p er tanti anni la sua vit a di Ma est ro.
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Intanto la sua rinomanza si andava esten de ndo. chè al suo
nom e accrescevano lu stro numerosi la vori tecnici e scien tifici (l)
pubblicati in ri viste e per iodici italiani e str an ie r i ed in annali
accademici, fra i quali qui si anno verano , per la loro preminente
importanza, gli Att i dell a Reale Acca demia dell e Scienze di
Torino.

Alla sua progr ediente attività cor r isponde vano numerose
nomine: a Membro della Reale Accademia di Agr icoltu ra ; a Di
rettore del R. Deposito di ma cchine agrarie ; a Compon en te del
Comitato F orestal e ; a Commissar io e Relatore di Giurie in Espo-"
sizion i nazionali ed internazionali ; a Presid ente del Comizio
Agrar io di Ivr ea, della Società Termot ecnica Italiana, dell 'Asso
ciazione fra Ingegn eri laureati al Valen tino , ecc., mansioni tutte
che al suo acuto intell etto ed alla vasta su a cultu ra offr ivano ori
ginale materia per stu di che Egli conc retava infatti in svariate
e notevoli pubblicazioni.

E , nonostante la così gran de mole di nobili fatich e, Egli tro
vava modo di portare anch e alla vita pubblica il con tr ibu to del
su o alto sen no, seden do per parecchi anni Consigliere della città
di Ivrea e, p er altrettanti, Consigliere provinciale p er il di
str ett o m ed esimo.

Ma in cima ai suoi pen sieri stavano sempr e la su a Scuola,
le sue lezioni di di segno e costr uzione di macchine che tanto
valevole contr ibu to di cono scen ze h~nno appor tato a cen tinaia
e cen tin aia di allievi , u sciti poi a diffondere, sia n el campo delle
pratich e applicazioni, sia n el campo scien tifico, insiem e al nome
della Scuola di Ingegneria di Torino, quello del valoroso Maestro.

Sono essi - i prediletti del su o infaticato sp ir ito, n ei quali
il suo cuore di Padre vedeva risp ecchiato l'affetto del Figlio
serenamen te offerto in olo causto alla Patria - che, fondandosi
l'Associazione fra gli Ingegneri laureati del Valentino, Gli dimo
str aron o di quale amore e di quanta stima Lo ricolmavano, ch ia
mandolo a Presidente e Presidente a vita.

E son o essi m ed esimi ch e vollero e fattivamente seppero
unirsi alla Scuola nelle onoranze da questa deliberategli n el
1926, al termine della sua attività didattica, in occasione delle

(1 ) Segue, dopo la present e Necro log ia, l' el en co dell e pu bblicazioni tecni co
scie nt ifiche del prof. A. Bottigli a.
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quali Gli venne consegnata una grande medaglia d'oro ed una
pergamena e fu annunciata la fondazion e di un Premio annuale
intitolato « Angelo Bottiglia » per lo stu dio della Composizione
di macchine.

Quella riunione, alla quale intervennero numerosissìme le
principali Autorità scolas tiche e citt adine, allievi , ex allievi , rap
presentanze di industriali e di agricoltori e mandarono fervida
adesione le LL. EE. i Ministri dell'Istruzione e dell'Economia
Nazion ale, riuscì una degna manifestazione dei sen timen ti di
gr atitu dine e di affetto della Scuola di Ingegneria di Torino vers o
l'illustre Docente che durante cinquanta anni av eva istruito, in
una delle più importanti di scipline, parecchie generazioni di. .
mgegneri.

Ai funerali , resi solen n i dall'intervento delle principali Au
torità cittadine, dei professori 'dell a Scuola d'Ingegneria, di mol
ti ssimi iscritti all'Associazione Amichevole fra gli Ingegneri del
Valentino e di numerosi studenti, parlò - in rappresentanza
del Direttore, assente per doveri d'ufficio - il vice Direttore che
rievocò, con affetto di collega, la lunga vita così nobilmente spesa
a vantaggio della Scienza e della Scuola dal venerato Maestro,
la cui memoria durerà sem p re viva nell'animo dei su oi amati
discepoli.

ALDO BIBOLINI•
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ELENCO DELLE PUBBLICÀZIONI

del Prof. ANGELO BOTTIGLIA

Studio comparativo di due ponti m muratura ed in ferro. • Disserta
zione di lavoro. Tip, Bona, Torino, 1872.

Esperimenti sovrçl un motore a gas-luce di Bernier. - « L'Ingegneria
civile e le Arti industriali », voI. III. Tip. Camilla e Bertolero,
Torino, 1872.

Considerazioni tecniche e deduzioni pratich e sul miglior impiego del
l'aria compressa nelle locomotive. . Anno 1876.

Esperimenti sulle trebbiatrici a vapore. - R elazione sull'Esp osizione di
macchine agrarie in Torino nel 1876. Tip. Celanza, Torino, 1877.

Considerazioni teoriche e deduzioni pratiche sul miglior impiego del
l'aria com pressa nelle locomotive. . « L'Ingegneria civile e le Ar ti
industriali », vol. III, 1877.

Il nuovo motore a scoppio di Otto. • Nota sulla « Ingegneria civile e le
Arti industriali l? ~ Tip. Camilla e Bertolero, Torino, 1879.

NIicroscopio meccanica, microm etrico, differenziale. - Nota sull a « Inge
gneri a civile e le Ar ti industriali ». Tip. Camilla e Bertolero,
Torino, 1880.

R ésistances com po sées et moments idéoux. - « R evue Un iverselle des
Mine s », Tip, Desoer, Liegi, 1881.

Vari articoli sull e caldaie a vapore, sull a canap a e sue applicazion i,
ecc., in seriti nella « Enciclopedia delle Ar t i e Industrie ». - Torin o,
anni 1881 e 1882.

Sul costo della forza motrice nei motori a gas di grande poten za. .
« L'Ingegneria civile e le Art i industriali », voI. X. Tip. Camilla e
' Bcrtolero, Torino, 1884.

A ratura a vapore. - Concorso internazionale di Torino, 1884 - Annal i
del Ministero di Agr icoltura, 1885.
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Impianti di m eccanismi per sollevamento d'acqua dal Po , in ,fervizio
dell'Esposizione 1884 in Torino. - Tip. Camilla c Bertolero,
Torino, 1885.

A nem ometri - Caldaie a vapore - Enciclo pe dia delle A rti ed Industrie. 
T ip . Editr. Pomba, Torino.

Le ma cchine sem inatric i. - Confc re nza, 1886. Tip, Fratclli CcIanza,
Torino.

T eoria e calco lo dell e molle m etallich e. - Alt i della R. Accade m ia dell e
Scie nze di Torino, voI. XVI, 1887.

R ela zione su i progetti di soll evamento d'acqua dal Po per la citt à di
Torino. - Tip. V. Bona, Torino, 1889.

Rela zion e sull'Esposizione operaia di Torin o 1890. - Divisione I. Tipo
grafia Eredi Botta, Torino,

La m eccanica ind ustriale all 'Esposizione di Parigi nel 1889. - Annuari o
dcI R. Mu seo Industriale di T orino, 1890-91.

Sulle velocità di ma ssimo rendimento ed a vuoto dell e turbine. - Atti
della R. Accademia dell e Scienze di Torino, vol. XXVI, 1891.

La m eccan ica industriale all 'Esposizione di Parigi nel 1900.

Disegno e costruzione di ma cchine. - Parte I e parte II (li to grafie).
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CARLO APOSTOLO

La ser a del 29 ottobre 1934 dopo brevissima malattia si spe 
gneva l'ancor giovane esistenza del prof. Carlo Apostolo, aiuto
press o l'Istituto di Chimica industriale ed organica della no stra
Scuola.

Era nato a Bellinzago Novarese il 16 giugno 1881. Appena
laureato a Torino in Chimica e Farmacia n el 1905, en tr ò com e
volontario n el Laboratorio di Chimica te cnologica del R. Museo
in dus triale italiano diretto allora dal prof. Rotondi, ed ivi , sal~o

un breve periodo pa ssato nel Laboratorio di Chimica docimasti ea
sott o la guida del prof. Montemartini, rimase sin o alla.morte.

Fu nominato assistente straor dinario nel 1906, effettivo nel
1908 ed aiuto nel 1920. Conseguì la libera doc enza in Chimica
tecnologica nel 1922 e gli vennero affidati, per incarico, dapprima
l'insegnamento della Chimica analitica, poi quello dell'Analisi
ch imica industriale. Dal 1924., dopo il collocamento a riposo del
prof. Andrea T esta , incombeva a Lui, in particolar modo, l'onere
del servizio di Analisi tecniche per le Amministrazioni pubbliche
e per i privati, onere ch e assunse, nel dopoguerra, un'importanza
ben maggiore che per l'addietro.

Impartì I'insegnamento dell'Analisi ch imica te cnica con molta
diligenza ed eser citò l'ufficio di analisi con alto senso del dovere,
perizia e scrupolosa onestà. Le molteplici ed onerose mansioni
limitarono necessariamente la Sua attività scien tifica : tuttavia si
hanno di Lui alcuni lavori non privi di interesse. Pubblicò infatti
sull a « Gazzetta Chimica Italiana » due note di Chimica organica,
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l 'una Sulla nitrazion e del 5-jodo -2-nitro fenetolo e l'alt ra Sulla
cost ituzione della fenolftaleina. Alt re ri cerch e sper imen tali, ese
gu ite da solo o in coll abo razio ne, ver to no su argom enti di Ch imica
concia r ia : Sul Cam bier Chinese (« An n. di Ch imica applicat a »,
anno I, voI. II, pa go 246); Le tannage par les oc ùles gras et r ési
neux [« Colleg iu m », 1913, pa go 425 ); Intorno all'azion e dei sali
di bismuto sopra la pelle [« L'Industr ia ch imica », 1913); Sul/a
conc ia delle pell i median te lo zo lfo precipitato e Ce rbung der
Haut mit [ri schgeliillten Schuejel (« Anali si di Ch imica Ap pli
ca ta» e « Collegium », 1913 ).

In quest 'ultimo la voro Apostolo fu il primo a rilevare che lo
zolfo in sosp ens ione viene fissato stab ilmente dalla pelle con
ciandola. Il m erito di questa interessante osservazione gli è
infatti riconosciuto da autorevoli trattati str an ier i (« Jettmar »
« Kombinations Gerbung », pago 253).

Scrisse p er la N uova Enciclopedia di Chimica di Guareschi
Garelli una monografia riassuntiva su i « Tannini » e contribuì,
con numerose analisi, alla conoscenza geologica mineraria del
nostro Gebel tripolino. I risultati di esse si trovano n ella pub
blicazione La Missione Franchetti in Tripolitania, Firenze, 1915.

Mi è caro inoltre riportare qui ciò che di Lui ebbe a ser i
vermi, appena conosc iu ta la dolorosa p erdita, il chiarissimo
collega prof. Aldo Bibolini:

« Il compianto prof. Carlo Apostolo ha dato per lunghi anni
con fattivo spir ito di di sinteressata coll aborazione la Sua compe
tente opera a van taggio degli insegnamenti minerari n el R. I sti
tuto Superiore d'Ingegn eria di Torino, sia impartendo lezioni
teorico-pratiche di analisi tecnica dei minerali agli allievi del
So corso, sia coll aborando per la parte chimica negli stu di e
ricerche com piute nel Laboratorio di Miniere.

« Egli ve nne do verosam ente citato in var ie pubblicazioni fra le
quali si ricordano: Studi sull' arricchimento dei minerali poveri
(« La Ricerca Scientifica », anno III, n. 5, 1932 ); Il ferro ed il
ram e nella fluttuazione della blenda (Atti della Reale Accade mia
delle Scienze di Torino, voI. LXVIII, 1932-33); Contributo alla
conoscenza delle antraciti alpine - L'antracite di La Thuile in
V alle d'Aosta (Atti della R eaie Accade mia dell e Scienze di To
rino, v9I. LXIX, 1933-34) ).
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Il dottor Apo sto lo per alt ro eccelleva come analista abile,
preciso, coscienzioso. A Lui toccarono non pochi incarichi di
indagini deli cate e seppe ogno ra portarle a buon termine con ti-i
buendo all a soluzione di questioni tecnich e comple sse.

La Scuola n e ricorda con riconoscenza l'opera diligente ed
efficace, e lo scr ivente, che ebbe per lungo tempo con Lui quoti
di ana consuetu dine di vita comune, rimpiange con sens o di vivo
cor doglio il collaboratore va loro so ed affezionat o, anzi tempo
scompars o.

FELICE G ARELLI•
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ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE

" G A LILE O FERRARIS "

(/$/ituilo in Torino con R. D . L. 4 ollobre /934-Xll. n. / 69/)

STATUTO
E

REGOLAMENTO





Regio Decreto-legge 4 ottobre 1934.XII, n. 1691

ISTITUZIONE IN TORINO

DELL' ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE
« GALILEO FERRARIS ))

(Pubblicato nella Gazzell a Ufficiale del 27 otto bre 1934, Il. 253)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION E

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto il R. Decreto 18 no vembre 1923 , n. 2895, e successive m o

dificazioni;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di em anare norme per la costi

tuzione in Torino di un Istituto Elettrotecnico Nazionale da intitolarsi
al nome di « Galileo Ferraris » ;

. Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione

nazionale, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le Finanze :
Abb iam o decretato e decr et iamo:

ART. 1.

E' istituito in Torino l'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo
Ferraris »,

Scopi dell'Istituto sono :
a) dare vita ad un centro nazionale di alti stud i nel cam po delle

di scipline elettriche ed affini, in collaborazione con gli Istituti su
periori esisten ti ;
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b) svolgere r icerc he scien t ifico-tecn iche e promuovente le appl'ì
cazion i in tutti i r ami dell'attivit à industriale che ri entrano nel campo
su dde tto;

c) eseguire pro,-e e m isu re, sem pre nel medesim o ca m p o, per
con to di en t i, di tte e privati;

cl) provvedere allo svolgime n to dell'att ività d id attica nel ca m po
delle discipline ele ttriche ed affini, come ora avv iene p resso il R egio
I stituto Super iore d'Ingegneria d i T or ino, in conform ità delle leggi,
dello sta tu to e dei regola menti del R egio I stituto medesimo.

ART. 2.

L'Istituto è costitu ito in Ente m oral e eon piena ca pacità giu r id ica
ed è po sto sotto la vig ila nza del I inistero per l'Educazione nazio
nale e sott o l'alta direzione del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

P er lo svolg imento dell'attività didattica , di cu i al comm a d ) del
l'articolo preced ente, l'Istituto dipende dal R egio I stituto Superiore
di Ingegneria, sostituendosi in tutto alla preesistente Scuola ele ttro
tecnica II Galileo Ferraris », ch e viene incorporata nel nuovo I stituto.

A RT. 3.

Il patrimonio dell'Istituto è cost itu ito :

a) dal terreno sul qual e sorge la sua sede, confe r i to gratuita
m ente dalla città di Torino ;

b ) dal fabbricat o costru ito sul terreno m ed esimo, conferito gra
tuitamente dalla Società Idroel ettrica Piemonte, e dai suoi even tuali
successivi ampliamenti ;

c) d alla prima attrezzatur a dell'Istituto, all a quale provvederà
la città di Torino;

d ) da gli apporti ch e per via di donazioni, cessioni, acquisti,
.accantonamenti e per qualunque altro m ezzo perverranno all'Istituto
dal su o ese rc izio o da t erzi, in denaro, in materiali, macehinari od
altri b eni mobili od in b eni immobili.

Tutti i b eni mobili di proprietà del Regio I stituto Superiore d'In
gegneria di Torino, dati in consegna e uso alla Scuola elettr otecn ica
« Galileo F erraris », sono trasferiti in consegna ed uso all'Istituto
Elettrotecnico Nazionale « Galileo F erraris l), ed il professore titolare
di elettroteeniea continua ad esserne responsabile ai sens i delle vigenti
di sposizioni.
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ART. 4.

Al normale funzionamcnto dell'Istituto si provvede mediante:
a) un contributo dello Stato di annue L. 2.000.000 ;
b) i contributi even tual i, sia st r aor dinari, sia continuativi, da

parto di industrie c di altri Enti pubblici o privati;
c) i proventi dell'attività deH'Istitnto cd i redditi del suo patri

monio;
d) le assegnazioni del R egio I stituto Superiore di Ingegneria in

conformità con quanto viene da esso praticato verso le altre scuole che
ne fanno parte.

ART. 5.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio di Amministrazione così
costituito:

a) il titolare della cattedra di elettrotecnica del R egio I stituto Su
periore di Ingegneria di Torino, che assume la carica di presidente
dell'Istituto, del Consiglio di Amministrazione e del Comitato di.
rettivo;

b) un rappresentante per ciascuno dei Ministeri:
delle Comunicazioni,
delle Corporazioni,
dell'Educazione nazionale,
delle Finanze,
dci Lavori pubblici;

c) un rappresentante nominato d'a ccordo dai Ministeri della
Guerra, della Marina e dell'Aeronautica;

d ) un rappresentante per ciascuno dci seg ue n ti Enti:
- Consiglio Nazionale delle Ri cerch e,
- Città di Torino,
- R egio I stituto Super-iore di Ingegneria di Torino,
- Società Idroelettrica Piemonte ;

e) un rappresentante pro tem.pore per ciasc un Ente pubblico o
privato che, in seguito a regola re convenzione, si impegni a sovve n ire
l'Istituto con un contr ibu to annuo di li r e 50.000 p er non meno di un
quinquennio.

Le nomine sono fatte dai ri sp ettivi organi com pete nt i e tutti i m em
bri durano in car ica p er un triennio e sono rieleggihili, Chi assume
la carica nel corso del triennio la conse rva p er il rimanente periodo
per cu i l'avrebbe tenuta il suo predecessore.

Il Consiglio può nominare nel suo seno un Comitato amministrativo
composto di non più di cinque m embri, com preso il presidente.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta, e, in ea so di pa
rità di voti, prevale il voto del presidente.

L'opera dcI Con siglio di Amm inist razione è gratu it a-o
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ART. 6.

Il ri scontro sn ll a ge~t ione dcll 'I stituto è affidato ad un Collègio di
tre revisori dci con ti designati ri sp ettivam ente dal ~ [in i st ero dell e
Finanze, dal Ministero delle Cor po razion i e dal Podestà della citt à di
Torino.

Oltre al revisore effe tt ivo sarà designato an ch e un sup plen te che, in
man canza o impedimento del p ri mo, ne assu merà le funzioni.

A RT. 7.

P cr la di rez ion e dell'attività scien ti fico-tec n ica il presidente è coa
diuvato da un Com itato dirett ivo , da esso presieduto, e di cui fanno
parte il rappresentante del ·Consigli o Na ziona le delle Ricerche nel
Cons iglio di Am mi n ist raz ione cd un alt ro membro scelt o dal Cons igl io
di Amministrazion e nel proprio seno.

ART. 8.

Nella gestione amm inistr at iva c eontahile dell'Istituto si applicano
l e norme in vigore p er le Un ivers ità ed Istituti su pe rior i, in quanto
non venga diversam ente di sposto nel r egol am ento di cui al success ivo
articolo 15.

ART. 9.

L'Amministrazione dello Stato, gli Enti fondatori o sovventori e gli
I stituti sup er ior i hanno diritto di vale rs i delle varie forme di attività
dell'Istituto, con titolo di preferenza, col sem pl ice rimhorso delle spese
che si rendono necessarie per le prestazioni domandate.

Il Consiglio di Amministrazione potrà di volta in volta consen ti re,
fissandone le condizioni, che an ch e altri en t i o privati possano usu
fruire dell'attività dell'Istituto.

R estano ferme le di sposizioni di cu i all'art. 3 della Legge 26 maggio
1932, n. 598.

ART. lO.

Il personale dell'Istituto è costi tu ito :
a) dal personale ordinario (doce nte, assistente, tecnico e suh al

terno) nei limiti attualmente fissati dal r egolamento del R egio I stituto
Superiore di Ingegneria di Torino, e destinato allo stu dio ed all'inse
gnamento delle di scipline elettriche ed affini , ed ai servizi inerenti;

b) dal p ersonale speciale, direttamente assunto dall'Istituto.
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Il person al e di cu i alla lettera ;, ) cont inua a far p arte e ad esse re a
carico del R egio Istituto Superiore d'Ingegneria in confon n ità con le
d isposizion i che regol an o e regoleranno il trattam ento econom ico, giu
r id ico c di quiescen za del personale dell 'I sti tu to stesso.

Il p erson al e di cu i al comm a b) " iene assun to all e cond izion i che
saranno stahi lit e col regolam ento di cu i al successivo ar t. 15.

A RT. Il.

Qual ora l'I st itu to per qua lsiasi moti vo cessi di esistere, l'in tero suo
p atrimonio resta devoluto al R egio Ist it ut o Super iore d i Ingegneria Il i
T orino.

A RT. 12.

Gli atti occorrenti per i trasferimenti di proprietà all'Istituto sa
ranno registrati col diritto fisso di L. lO.

A RT. 13.

Le aliquote di ta ssa di scam b io stab il ite nella misura di L. 0,15 e
di L. 0,35 per ogni 100 lire o frazione di 100 lire dell'importo dell e fa t
ture, note, conti cd altri do cumenti riguardanti som m inistr nzion i di
ene rgia elett r ica e di ene rg ia refri gerante, dall'art. 7 del R. Decreto
legge Il luglio 1931 , n. 891 , sono aumentate r ispett iva mente a L. 0,20
e L. 0,40 quando l'importo di ogni fattu ra , nota, con to od altro do
cumento ecceda le lire cin que .

Sono soggett e a tassa di scamb io. nella misura di L. 5 per ogni 100
kW. o frazione di 100 kW. di potenza gene ratrice install at a, per ogni
anno, anche l'energia ele tt r ica e l'energia refr ige ra nte adib ite dalle
ditte produttri ci ad usi propri. P er la r iscossione di tal e ta ssa si ap
plicano le nonne e le sanzion i stab il ite dalle vigen t i di sposizioni in
mat eria di scam b io sull e somm in istr azion i di ene rgia ele tt r ica e di
energ ia refrigerante.

Anr. 14.

Sui cont ra tt i di abbonamento al servizio telefonico e su ll e succes
sive l'innovazioni annuali è dovuta una speciale ta ssa di bollo di L. 2
p er ciascun apparecchio, da riscuotersi dagli uffici del registro, in
modo virtuale, in base a denuncia bimestrale da parte delle ditte te-
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lefoniche concessionar ie . La tassa deve esse re cor r isposta dalle stess e
ditte entro di eci giorn i successivi alla scade nza del termine st ab il ito
per la presentazione della denuncia.

Per le viola zion i a tali 'non ne si applican o le sanzion i stah ilite dal
l'art. .71 della vigente legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268.

Il di ritto fisso erar iale per le li cenze di radioaudizioni cir colar i,
stab ili to con l'art. 7 del R. Decreto-legge 23 ottobre 1925 , n. 1917, è
st abilit o in L. 4, fermo restando il diritto sup ple mentare semestr ale
di L. 2, quando l'abbonamento è p agato in l'at e semest r al i.

ART. l5.

Il presente Decreto h a effe tt o dal I Ogennaio 1935.
Le norme esecu tive, per l'attuazione del presente decreto, sar ann o

stab il ite con regolamento da approvarsi dal Ministro per l'Educazione
nazionale, di concerto con quello per le Finanze.

A RT. 16.

Il presente Decreto sarà presentato . al Parlamento per essere con
vertito in legge.

Il Ministro proponente è au torizzato a presentare il r elativo di-
segno di legge. .

Ordiniamo che il presen te Decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto n ella ra ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a ch iunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1934 - A nno X lI.

VITTORIO EMANUELE.

M U S SOLINI - ERCOLE - l U NG.

Vi sto, il GUllrd,1sigilli: DE FRA:\"CI SCI.

R egistrato alla Corte dei Conti, addì 23 ottob re 1934 • Anno XII.
Alti del Governo , registro 352, fogl io 129. - l\1A:;CliSI •
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Decreto Ministeriale 5 gennaio 1935=XIII
(Pubblica/o sul Bollett in o Ufliciale del M inistero dell'Educuzi ou e -N azionale

iII da'ta 26 febbraio 1935·XIII , Il . 9, parte rv.

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO

DELL' ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE

(( GALILEO FERRARIS )) D I TO RINO

IL MI NI STRO PER L'EDUCAZIONE NAZ IONA LE

di concer to con '

IL MINISTRO PER LE FINANZ E

Veduto il R. Decreto-legge 4 otto bre 1934, n. 1691;

DECRETA:

E' approvato il Regolamento dell ' Istituto El ettrotecnico Nazionale
« Galileo Ferraris » annesso al presente Decreto.

Il presente Decreto sarà com un icato alla- Corte dci Conti per la
registrazione.

Roma, 5 gennaio 1935 - A nno X / li .

11 Ministro per l'Educazione nazionale :

ERCOLE

II Ministro per le Finanze:

.l UNG

(Registrato al/a Corte dei COli/ i, addì 4 febbra io 1 9 ,~5 . A ll ll o X I II - R egistro 3

Educazi one nazionulc, fogli o 400).
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REGOLAMENTO

DELL'ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE

(( GALILEO FERRARIS » DI TORINO

(Pubblicato sul Boll ettin o Ufficiale del Mini stero dell 'Edu cazione nazionale in dat a
26 febb raio 1935, ' n. 9 . part e l') .

Amministrazione dell'Istituto

A RT. 1.

Gli organi e le person e che presiedono all'attività dell'Istituto e
ne curano, secondo le m od alità in app resso specificate, l'Amministra
zione, sono :

a) il Consigli o di Amm inistr azio ne;
b) il Presidente del Consiglio di Amministrazione;
c) il Comitato Direttivo ;
d ) il Comitato Amm in istrat ivo;
e) il Collegio dei R evisori dei Conti.

Le funzioni direttive c deliberative spettano agli organi di cu i alle
lettere a) b) c) d ) del precedente comma .

Il Collegio dei Revisori dei Conti esp lica funzioni di con troll o con
le modalità di cu i al successivo art. 17.

Consiglio d'i Amministrazione

A RT. 2.

Il Cons iglio di Amministrazione, cost itu ito come dall'art. 5 del
R. D. L. 4 ottobre 1934-XII, n. 1691, è convocato dal Presidente del
l'Istituto e deve adunarsi ordinariamente almeno due volte all'anno e
st raord inaria mente sem prechè occorra o quando almeno la metà dci
suoi membri ne facciano domanda motivata al Presidente.

ART. 3.

Il Con siglio d i Amm inistrazione dell'Istituto:
a) delihera su l Bilan cio di previsione e sul Rendiconto consun tivo;
b) provved e alle var iazion i di sta nziament i che occorrono nel

corso delI'esercizio ;
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'cl det erm in a e nomina il pe rsona le « speciale » occorrente per
i vari servizi dell'Ist ituto, fissandone il trattamento economico con
l'osservanza di q ua n to di sp osto nei successivi art. 27 e 28 e ne di spone
il li cenziamento ai sensi dell'articolo 29. Autor izza, volt a per volt a,
l' ammission e di allievi interni ;

d ) eser cit a la su per iore vigilanza sulla conser vazione del patri.
monio immohile e mohile ;

e) approva i contratti e le convenzioni ;
f) dispone gli even tual i prel evamenti dal fondo di riserva ;
g) prende l'iniziativa di tutti i provvedimenti che interessano

il gover no amministrativo patrimoniale e la gest ione econom ica del
l'Istituto ;

Il) delibera su tutti i provvedimenti che comunque importino
onere per il hilancio dell'Istituto;

i ) indice i Convegni previsti nell'art. 41 e ne fissa, caso per caso,
le modalità;

l ) fissa il numero dei m emhri del Comitato Amm inist r at ivo di
cu i all'art. 5 del R. D. L. 4 ottohre 1934-XII, n. 1691 , e li designa ;

m ) delega, caso per caso, o gene r icamente al Presidente ed al
Comitato Amministrativo, alcune delle fa coltà che gli sono proprie,
escluse in ogni caso la det erminazione del numero dei memhri del Co
mitato, l'approvazione del Bilancio, le deliherazioni di storni di fondi
da categoria a categoria, e le variazioni in aumento dei capitoli rela
tivi a spese di m at eriale, di personale e gene ral i.

AR1;. 4.

Il Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza giu r idica
. attiva e passiva dell'Istituto e la ese rcit a a mezzo del proprio Presi

dente.

ART. 5.

P er la validità delle adunanze del Consiglio è necessaria la pre·
senza di almeno la metà più uno dei Consigli eri e di almeno uno dei
R evi sori dei Conti.

ART. 6.

Il funzionario preposto alla Segreteria dell'Istituto, di cm 1Il ap
presso, funge da Segretario del Consiglio di Amministrazione, assiste
alle sedute senza voto, ne redige e sott osc r ive con il Presidente i vero

. hali da trascriversi su apposito regi stro. ne attesta la ver idicità e, se
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del caso, ma sempre previa autorizzazion e del Consiglio, ne rifascia
eopia a ri chiesta degli interessati.

Il Segret ar io del Consiglio di Amm in ist ra zione è anche Segretario
del Co mitato Am minis trativo e de l Comita t o Direttivo di cu i agli arti
coli 5 e 7 del R. D. L. 4 ot tobre 1934.XII, n. 1691.

Presidenza

A RT. 7.

Il t it olare de lla ca tte dra di E le tt ro tec nica del R. I st ituto Supe
r iore d'Ingegneria di T orino, Presid ente di diritto del Con siglio di
Am ministrazione ai sens i dell' art. 5 del R. D. L. 4 ot tob re 1934-XII,
num. 1691:

a) ese rc ita, in nome e luogo del Consigl io, la rappresentanza gin
ridica attiva e passiva dell'Istituto;

b) indice e presiede le adl~nanze del Consiglio;

c) firma la cor r isp on de nza ed interviene in nome dell'Istituto
negli atti e contratti, per quanto di ragione dell'Istituto stess o ;

d ) dà corso alla nomina e alla r evo ca degli impiegati, del p erso
nale addetto, nonchè degli allievi interni di cui in seguito, secon do
le deliberazioni del Consiglio e con le modalità in ap p resso indicate ;

e) ese rc it a la sor vegl ianza ed iI gove rno di sciplinare del p erso
. nal e tutto e degli allievi interni ;

f) firma gli ordini di incasso e di pagamento ;

g) secon do le deliherazioni del Co ns iglio d'Amministrazione in
st au ra, resiste ed interviene in giudizi attivi e passivi tanto innanzi
all'Autorità giu diziar ia, quanto a quella amministrativa in nome ed
in rappresentanza dell'Istituto.

Può com promettere per arhi tri le eve ntu ali vertenze con terzi;

Il) provvede all'amm in istrazione ord inaria dell'Istituto ed all a
relativa gest ione p atrimoniale, a i sens i dei successivi artico'li, dando
corso alle r el ative delihcrazioni del Consiglio di Amminist razione;

i ) rappresenta l'Istituto alle adunanze, congressi, riunioni di
stu d i, ecc., con fa coltà di delegare tale r appresentanza ad altri m embri
del Consiglio o del personale;

l ) soprain te n de alla puhhlicazion e degli atti dell'Istituto;

m) provvede in via d'urgenza, an ch e per quanto di com pe ten za
del Consiglio di AI~ministraz ione o del Comitato Am m inistr at ivo rife
rendone agli stessi, nella prima successiva sedu ta, per la ratifica dei
provvedimenti presi.
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ART. 8.

Il membro più anziano del Consiglio di Amministr azione, r esiden te
in T orino, ' sost itu isce il Presidente in caso di su a assenza o di impe
dimento.

Comitato Direttivo

ART. 9.

Il Comitato Direttivo, costitu ito a norma dell'art. 7 del R. D. L.
4 ottobre 1934-XII, n . 1691, è presieduto dal Presidente del Consiglio
di Amministrazione.

. Le adunanze d el Comitato Direttivo sono indette da l Presidente
ogni qualvolta oecorra.

P elo la validità delle adunanze occorre la maggioranza assoluta,
ed in vaso di parità di voti, prevale iI voto del Presidente.

A RT. l O.

Il Comitato direttivo :
a) dà il suo parere circ a l'attività scien ti fica e tecnica dell' Isti

tuto, promuovendone lo svilu pp o ;
b) propone la nomina e la revoca degli allievi interni e l'importo

degli assegni da conferirsi a titolo di borsa di stu dio;
c) propone la nomin.a e la r evoca de gli ospiti ricercatori ;
cl) provvede ai convegni e alle riunioni di cui all'art. 41.

A RT. Il.

Il Comitato Amministrativo, costitu ito a mente della fa coltà con
cessa dall'art. 5 del R. D. L. 4 ottohre 1934-XII, n . 1691, è presieduto
da l Presidente del Consiglio di Am m inist r azione o, in .sua assenza, da
chi ne fa le veci.

Le adunanze del Comitato Am m in istr at ivo sono indette dal Pre
side n te ogni qualvolta occorra,

II numero dei m embri che lo cost itu iscono è fissato all'inizio di
ogni anno finanziario dal Consiglio di Amministrazione.

P er la val idità delle adun anze occorre la maggioranza assoluta.
Il Comitato Amministrativo è chiamato ad esercitare tutte le fun

zioni che gli vengono demandate dal Consiglio di Amministrazione.
I R evisori dei Conti h anno diritto di intervenire alle riunioni del

Comitato.
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Gestione economica e patrimoniale

A RT. 12.

L'esercizi o fina nziario dell'Ist ituto co inc ide con l' an no fascista.
Il contribu to dell o Sta to di cu i all'art. 4, comm a a), del R. D. L.

4 ottobre 1934-XII, n. 1691, viene versato all'I st it u to in due rate seme
stra li anticipate di L. 1.000.000 (un milione) ciascuna.

Il Bilancio p re ven t ivo ed il programma dell' attività scie n ti fico
tecnica predisposto dal P residente d'accordo con il Comitato Diret
tivo, son o presentati al Consiglio di Amministra zione entro il mese
di settem bre ; il Conto consun t ivo ed il resoconto sull 'opera scie nt ifico
tecnica , en tro il mese di gennaio.

A RT. 13.

Il Bilancio preventivo viene com unica to al Ministe ro dell'Educa
zione nazionale entro il m ese di ottobre ed il Conto c~nsuntivo è co
municato al Min istero stess o ed in viato alla Corte dei Conti ent ro il
mese di febbraio , ai sens i dell'art. 59 del T. D ., approvato con R. D.
31 agosto 1933 , n. 1592.

ART. 14.

Il R. I stituto Superiore d'Ingegneria· di Torino, a nonna del com
ma d ) dell'art. 4 del R. D. L. 4 ottobre 1934-XII, n . 1691 , partecipa al
mantenimento dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris ))
con una somm a annua per le ' ese rc it azion i de gli allievi e con un cont r i
buto (dotazione) per l'attività didattico-scientifica in conformità con '
quanto viene determinato di anno in anno per le altre materie di inse
gnamento. Nei limiti di tale somm a, il R. Istituto Superiore d'Inge
gneria provvede direttamente alla liquidazione dei con t i e delle fatture
che gli vengono trasm esse dall'Isti tuto « Galileo F erraris » ,

ART. 15.

All a fin e di ogni ese rCIZIO finanziario sar à redatta, di concerto con
i Revisori dei C'onti, onde verificarne la rispondenza con il libro ìnven
tario di cui in appresso, una ricognizione della cons iste nza patrimo
niale dell'Istituto di stinguendo quarto di proprietà dell'Istituto mede
simo da quanto dato in u so ed a titolo di deposito ai sensi dell'art. 3
ultimo capoverso del RD.L. 4 ottobre 1934-XII, n . . 1691 , perchè di
proprietà del R Istituto Superiore dI Ingegneria di Torino.

Di ogni variazione nella cons iste nza patrimoniai e sarà immediata
mente fatta registrazione nel libro inventari.

Tale libro, firmato dal Presidente, dai R evi sori dei Conti e dal
consegnatario, dovrà essere istituito non oltre trenta gior n i dalla data
d'inizio delle op erazioni di cost ituzione dell'Istituto.
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Il rcsponsab ile della r egola rc tenuta di detto libro sarà l'Economo
consegna ta rio, di cu i in ap prcsso.

A RT. 16.

Il SerYIZIO di T esoreria e Cassa dell'Istituto, esclusa ben s' in te n de
l a pa r te rigua rdante le asseg nazion i del R. I stituto Superiore di Inge
gne ria di Torino, sar à affi da to ad un I stituto di Credi to d i indiscu ssa
sol idità .

Tu tt e le entr ate sono ver sa te in apposito cont o cor re n te in b ase ad
ordi n i d i incasso ; i pagament i sono effe tt uat i di rettamente dall'Istitu to
di Cred ito su or dini di pagam ent o.

Gli ordin i di in casso e quell i di p agamento sono emessi dall'Ufficio
di Ra gioneria e firmati dal P residente o dal Consigli ere au tor izzato a
sost itu ir-lo in caso di assenza o impedimento.

Al pagam ento delle minute spese provvede l'Economo-consegnatario
su ap posita anticipazione, la cui misura.è fissata dal Consiglio di Amm i
ni strazione nel limite massimo di lire mille. L'anticipazione vi ene
reintegrata, quando occorra, su p resentazione del rendiconto.

Revisori dei Conti

A RT. 17.

Il Collegio dei Revisori dei Conti, costitu ito a norma dell'art. 6
del R.D.L. 4 ottobre 1934-XII, n. 1691 , espli ca funzioni di controllo
con le modalità, in quanto applicahili, di cu i all'art. 184 del Codice
di Commercio e più precisamente :

a) esam ina il Bilancio preventivo ed il Conto consuntivo e ne
riferisce al Consiglio con apposita relazione ;

b) dà parere al Consiglio .di Amm in ist r azione su quelle questioni
che possono avere interferenze sull a situ azione patrimoniale o sull a
gest ione econom ico-fin an ziar ia di eser cizio ;

c) controlla la ri spondenza delle risultanze dei Bilanci con le
scr ittu r azion i contabili;

d ) con tr oll a e sott oscr ive lo stato di consistenza patrimoniale del
I'Istituto,

Attività dell'Istituto

ART. 18.

L'incorporazione della Scuola Elettrotecnica « Galileo Ferraris» nel
nuovo Isrituto Elettrotecnico Nazionale e le relazioni tra questo ed il
R. I stituto Superiore di Ingegneria di Torino, sono regolate in confor
mità con le di sposizioni del R.D.L. 4 ottobre 1934.XII, n. 1691, e se·
condo accordi fra i due Istituti.
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ART. 19.

~a relazione annual e sull'opera svolt a dall'Istituto, dopo appro
vazione da parte del Co nsiglio di Amm in istraz io ne, vie ne pubblicat a
nell'organo uffici al e del Consiglio Nazio nale d elle Hicerch e.

ART. 20.

Indipenden temente dalla relazione .li cu i all'articolo preced ente,
I'Ist ituto provvede inolt re a re ndere not i, m ediante opportune puhhli
cazion i, i ri sultati delle ri cerch e di interesse generale da esso com p iu ti .

A RT. 21.

L'eseeuzione di prove e misu re per conto di ent i, ditt e e privati ,
sa rà effe tt ua ta secon do le norme che verranno st ah il ite dal Consiglio
di Amministrazione, in eon for m ità con il di sposto dell'art . 9 del R.D.L.
4 ottobre 1934-XII , n . 1691.

AUT. 22.

Sentito iI Comitato Direttivo, il Con siglio di Amministrazione potrà
sem pre det erminare quelle alt re forme di att ività eh e, pur non es p r es
samen te previst e nel R.D.L. 4 ottobre 1934-XII, n, 1691 , si posson o
cons idera re con na tu ral i alle finalit à dell'Istituto.

Personale

AUT. 23.

Appartengono all'Istituto:

a) se nza dipenderne am m in ist ra t ivamen te e di sciplinarmente, iI
personale iscritto nel quadro organico del R. I stituto Su per iore di
Ingegn eria limitatamente a' quanto di sposto d al com m a a) art: lO del
R.D.L. 4 ottobre 1934-XII, n . 1691 ;

b ) con vinculi di subord m azio ne ed a ca r ico dell'Istituto iI
p ersonale « specia le » previsto dal com m a b) art. l O del R.D.L. 4 ot
tobre 1934-XII, n. 1691. Tale personale fa parte, a sec onda delle man
sion i che es pl ica nell'Istituto:

l ) del r uolo « tecnico-scientifico Il di cui in appresso nel
l'articolo 27;

2) dei ruoli cc amministrativo Il ed cc ausiliario l) di eui in
appresso nell'art. 28.
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AUT. 24.

P er il person al e « on lin ar io » di cu i al comm a a) dell'art. lO del
R.D.L. 4 ottob re 1934-XII, n. 1691, con ti nua ad avere vigore il quadro
organ ico già fissato dal R. Istituto Su per iore d'Ingegn eria per la sua
Sc uo la Elettrote cn ica « Ga lileo F errar is »,

Detto personale è a car ico dell'Istituto d'Ingegneri a e ne dipende
giu ri di camen te , di sciplinarmen te ed amministrativamente come il p er
sonale di tutti gli altri Ga b inett i scien tifici dell'Ist ituto medesim o.

A RT. 25.

P er mezz o del person al e « ordinario » di cu i all'art icol o precedente
l'Ist ituto « Ga lileo F e r ru ris » provvede allo svolgimen to dell'attività di
datt ica , ri chiesta dai programmi e dagl i o r uri stah il iti dall'Istituto d'In
gegner ia per le materie dei corsi normali e di perfezion am ento attinenti
alle di scipline ele tt r iche.

A RT. 26.

Il Consig lio di Amm inist r azione del R. I stituto Supe rio re d'Inge
gne r ia di Torino, su proposta del Consigli o di F acoltà, potrà avva lersi
dell'opera di memhri del personale del ruolo « spe ciale » dell'Istituto
« Galileo F erraris » ch iede ndo che essi svolgano 'grupp i di lezioni mono
grafich e ai « corsi super ior i di Elett ro tecn ica» esisten ti o da istitui rs i
presso l'Istituto.

Parimenti l'Istituto Elettrot ecnico Nazionale « Galileo F erraris »
potrà usufruir e, per special i in ca ri chi , dell'opera 'di rncmhrì del perso
nale an ch e amministrativo del R. Ist ituto Su periore di Ingegneria.

P er tali prestazioni potranno esse re conc essi opportuni com pe nsi,
ehe saranno deliberati volta per volta, in misura adegu at a alle presta
zioni, dai ri sp ettivi Co nsigl i di Amm ini strazione e precisamente : per
quanto p revisto nel primo comma del presente ar t icolo da quello del
l'Istituto di Ingegn eria e p er gli incar ich i previsti nel secon do comma
da quello dell'Istituto Nazional e « Galileo F erraris »

A RT. 27.

Il person al e « sp eciale» del ruolo t ecnico-scientifico è assunto diret
tamente dall'Istituto I( Galileo Ferraris » p er l'adempimento dei suoi
com pit i scien t ifìco-te cn ici nel cam po dell e ri cerche - a norma del com
ma b ) dell'art. lO del R.D.L. 4 ottohre 1934-XII, n. 1691 - su proposta
del Presid ente e con rlel'iheraziono del Cons igl io di Amm inistrazione .
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Detto p ersonale eons ta di:

a) capi reparto, cu i com pete di gu id are c di svolgere, seeondo le
direttive impartite dal Presidente, l'opera di ricerca in un determinato
sett orc ;

b ) ri cercatori, cu i spett a di adempiere ' a i com p i ti loro assegnati
dal Presidente c dai cap i r eparto ed in specie di collab ora re con questi
ultimi all'esecuzione dell e ricerche.

Ad ogni sin golo reparto possono esse re assegnati un cer to numero di
all ie vi interni e di ospiti ri cercatori, i quali non fanno parte del p erso
nale dell'Istituto e le cu i norme di assunzione e permanenza nell'Isti
tuto sono r egolate nei success ivi articoli (dal 3'1 al 39).

II numero dei cap i reparto e dci ricercatori è variahile c sar à fissato
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, tenute presenti le
esigenze delle ricerche.

L'assunzione di ess i è fatta - di volta in volta, cd in r elazione
alle esigenze predette - m ediante contratti a termine, fissanti ogni
norma relativa al contratto di impiego cd è informata in massima alle
condizioni generali che regolano la nomina del p ersonale dipendente
dagli I stituti di I struzione Superiore del tipo B . Le r etribuzioni agli
stessi corrisposte non potranno su per ar e : per i capi reparto quelle fis
sate per i funzionari del grado 4 0 (quar to) c per i ricercatori quelle
stab ilite per i funzionari del grado 6 0 (sesto). '

Per la prima applicazione del presente Regolamento ed in segu it o ,
sempre quando le particolari esigenze dell'Istituto lo richiedano, è
data facoltà al Consiglio di Amministrazione, previa approvazione dei
Ministeri dell'Educazione nazionale e delle Finanze, di derogare ecce
zionalmente a tali nonne.

ART. 28.

Il personale Il speciale ) del ruolo « amministrativo» comprenderà
due o eventualmente tre funzionari cui saranno affidati i servizi di
segr eter ia, quelli di ragioneria e quelli di economato.

Potranno, inoltre, essere assunti alcuni applicati e dattilografi, e
ciò a giudizio del Presidente con deliberazione del Consiglio di Ammi
nistrazione, in misura adeguata ai Irisogni dell'Istituto e con le man
..ioni che saranno, di volta in volta, fissate.

Fin che possibile, in relazione allo sviluppo dell'Istituto, il servizio
ragioneria potrà essere affidato straordinariamente"all'ufficio ragioneria
dell'Istituto Superiore, d 'Ingegneria di Torino.

Per il personale « speciale» del ruolo « ausiliario» (tecnico e su
balterno) il Consiglio di Amministrazione provvederà via via secondo
le esigenze e lo sviluppo dell'Istituto.

Il Presidente determinerà le mansioni di ciascun impiegato.
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L'assunzionc di tutto il personal e di cu i al presente articolo è f atta
m ediante con tratto a termine fissante ogni norma r el ativa al r apporto
d 'impiego in base alle con d izion i gener ali che regolano la nomina
del personal e dipendente dagli I st ituti di I struzione Su per iore dcI
tipo B.

A RT. 29.

Il per son al e Il speciale» del r uo lo Il sci ent ifico-tecn ico » e quello
dei ruoli « amminist r ativo » e Il aus il iario » dipende di sciplinarmentc
dal Presid ente dell'Istituto che può ad esso in fliggere, a sec on da della
gr av ità dci fatti accertati , il rimprovero verbal e, il rimprovero scr i tt o
scm p tice, la sos pens ione dall'impicgo c, su delihcrazionc del Consiglio
di Amminist razione, 'il li cenziamento.

Nel caso di li cenziamento determinato da r agioni di sciplinari c
sem p re che i Iatt i addeh itati sia no stat i contestati per iscritto all'in
teressat o, non.si fa luogo ad indennizzo di sorta, intendendosi il r elativo
rapporto d'Impiego risoluto per colpa ed in danno dell' impiegato revo
cato, salv o - nel caso in cu i il trattamento di quiescenza sia st at o
stah il ito in forma assicurativa - il di sposto del successivo art. 32.

ART. 30.

Le r etrihuzioni com u nque corrisposte al personale dell'Istituto si
intendono al lordo della imposta di Ricchezza mobile ed in genere di
tutte le imposte che gravano il reddito come tale.

ART. 31.

Alla ch ius ura di ogni eser cizio finanziario, il Presidente può pro
porre al Consiglio di Am m in istr azione di assegnare premi di operosità
non solo al personale Il sp eciale» dei ruoli Il scie n ti fico-tecn ico », « am
ministrativo » ed« ausiliario », ma anche al p ersonale « ordinario » ch e
ne siano giudicati m eritevoli per avere svolta opera particolarmente
utile a servizio dell'Istituto in aggiunta all'adempimento dei propri
doveri. Tali premi peraltro sar an n o, se del ca so, corrisposti, ma sem p r e
nei limiti e con le modalità st ah il ite per i dipendenti statali.

ART. 32.

In luogo del trattamento di quiescenza, e per quei casi che il
Consiglio di Amministrazione riterrà opportuni, l'Istituto potrà prov
vedere ad intestare al personale di cui ai precedenti articoli 27 e 28,
una polizza di assicurazione, da stipularsi con l'Istituto Nazionale o con
una solida Compagnia privata.
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Il contrib u to ann uo l'Cl' detta poli zza , nella misu ra del 141'0 del
solo sti pen dio, sarà versato : p er una quo ta del 61'0 dall' interessat o
e per la rest ante pa rt e dall'Ist ituto.

Co n la concessione d i detta polizza l'I sti tuto si intende liberato
d a ogn i a ltro oner e, a ti to lo d i trattamento di qu iescen za o indennità ,
al cessare del l'apporto d' impiego e nulla potrà esse re pret eso nè dal
l'impiegato, nè dai suoi aventi ca usa, per qualsiasi titolo derivante
dalla Legge su ll'im p iego p ri vat o.

T al e pol izza, intest at a all ' im pi ega to, sar à vincola ta a favore del
l'Istituto e l'imp iegat o ne avr à la li bera di sp onibilità solo a lla sca de n za
del ra p porto d ' impiego (salvo i cas i di cu i in ap p resso ).

Qualora il rapporto d'impic~o ve ng a a cessa re per decorso del
termine cont ra tt ua lmen te convenu to, la polizza sa ràconsegna ta al h en e
ficiario con apposita di chiarazion e di libcrazi on e da parte dell'Ist ituto.

Qualora il rap porto d ' impiego ven ga a r isolver si prima del termine,
sia per volo n tarie dimissioni , sia pcr vo lo ntà dell'Istituto, m a per fatt o
o col pa clcll ' impiegat o, la pol izza cii assicurazio ne resterà acqu isita
alf'Ist ituto stesso se nza alcu n d ir itto da parte dell'impiegat o alla con 
segna o al r iscatto di dctta pol izza anch e se l' impi egato rimborsasse
all'Istituto le quote dal m ed esimo ve rs a te. In tale even tu al ità l'Istituto
provvederà al riscatto della pol izza in camerandone a proprio ben eficio
il valore che ne ri sulterà.

Qual~H'a il rapporto d 'impiego ven ga a ri sol versi prima dcI termine
per volon tà dell'Ist ituto, m a sen za f atto o colpa dell' impiegato, la
polizza sa r à rilasciata liber a da ogn i vincolo , senza peraltro ch e
incomba all'I st itu to al cun obb ligo di co r r ispondere i p remi che ver
r an no success ivamen te a maturarsi su di essa.

Qualora non si fa ccia luogo all' emissione della polizza di assicu
razione, si ap p l ich era nno , per il trattamento di q u iescenza cd in quanto
com p at ib ile con il t ipo d i con tratto d' impicgo, le nonne della' Legge
su ll ' im p ieg o privat o, fcrmo sem p re rest ando iI di sp osto dell'art. 29
nella ip ot esi di ri soluzion e del rapporto d'impiego per fatt o o colpa
dell' impiegato.

ART. 33.

L'Istituto provvederà all ' assic u razione con t ro gli infor tun i profes
sional i del personal e dipendente e precisamente: di quello « ord inar io »
qual ora non sia già assicurat o, di quello « spec iale II del ruolo « scien
tifico-t ecnico », nonch è d i quello pure « spec iale » dci ruoli cc ammi
nistrativo II ed cc ausilia rio », e pcr questi ultimi due ruoli, in quanto
ciò sia necessario o prescritto dalle di sposiz ioni di Legge in vigore.

P er ciò che si riferi scc ad eventual i danni a proprietà dell'Istituto
ed a terzi, causa ti dal personale su indicato, si applicano le di sposi.
zioni d el diritto co m une.
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Allievi interni e ospiti ricercatori

A UT. 34.

L'Istituto osp ita un numero li mi ta to -- che viene fissato ogn i anno
in p reced enza dal Co nsiglio di Am min ist ra zio ne su proposta del Corn i
tato Direttivo - di alliev i interni, i quali eseguono nell'Istituto lavor i
c ricerch e di indole spe r imentale su argomenti fissati d all a Presidenza.
E ssi vengono ammessi co n deliberazione del Co nsigl io Direttivo su
designazione del Co nsiglio [aziona le delle Rice rch e o dei Consigli
Accadem ici degl i I stituti di Ingegn eria c d elle Facoltà ni versitarie d i
Scienz e o in segu ito a domanda di retta .

L' accettazion e è, in og n i caso, l imitat a- ad un det ermin at o periodo
di tempo, durante il qua le I' alli cvo può gode re di un assegn o pro
p ost o dal Co mi ta to Direttivo e delibe ra to d al Co nsiglio d i Am min i
str az ione, com p re ns ivo d i ogn i inden ni tà , a t itol o d i Borsa di stu dio,
oppure essere accolto gra tu ita m ente od infine essere tenuto al p aga
mento di un con tr ib u to Ila fissarsi dal Co nsigl io di Am m in istrazione.

ART. 35.

L'allievo interno dipende discip.linarmente dal Presid ente oppure
da ch i sia a ciò design at o dal Presidente m edesimo.

La sua assu n zione può essere sott oposta ad un p eriod o di prova c
potrà esse re sem pre revocata su proposta dcI Presid ente udito iI Comi
tato Direttivo cd il Co nsiglio di Am m in istr az io ne, oltreehè p elo m otivi
di sciplinari , anch e per scars o o deficiente r endimento. Di tal e prov
vedimento vie ne data not izia all'E n te ch e lo abb ia even tualmente
designato.

L'assunzione degli allievi interni non cre a in ess i al cun titolo o
diritto speciale alla permanenza nell'Istituto, intendendosi gli stess i
av er rinuneiato ad ogni ecc ezione per rivalsa- di danno in caso di
allontanamento dall'Istituto prima dcI termine.

Tale assunzione non h a in al cun modo car attere im p iegat izio.
L'Istituto tuttavia provvede r à ad assicurare gl i a lli evi in terni contro

gl i infortuni professionali.

A RT. 36.

L'allievo interno non potrà allontanarsi di sua iniziativa dall'Isti
tuto prima della scaden za del tempo per il quale venne ammesso.

La even tuale cor responsione dell'assegno a titolo di Borsa di
stu d io si intende correlativa alla- permanenza dell'allievo nell'Istituto
medesimo.

AI termine della p ermanenza l'Istituto l'iIaseie~à all'allievo interno
un'attestazione ce r tifican te l'attività dal m edesimo svolt a .
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ART. 37.

L'Is t itut o provvede ad ospitare, a titolo gratuito od oneroso, altri
ricercatori che intendano svolgere ri cerche di loro scelta n ei campi per
cui ' esso è particolarmente attre zzato c siano proposti dal Consiglio
[azio na le delle R icerche, da Istituti u~liversitari italiani o st ran ier i o

da Enti industriali.
Il giu dizio sull a ammissibilità di tali osp iti, nei limiti dei posti

annualmente fissati dal Consiglio di Amministrazione c sull a possi
bilità dello svolgi mento dell e ricerche da essi proposte, spetta al
Comitato Direttivo.

Su proposta del Presid ente il Comitato Direttivo potrà sem p re
revocare l'autorizzazione data o limitarla nel tempo e nelle modalità.

ART. 38.

L'Istituto non provvede all'a ssicurazione contro gli infortuni degli
ospiti ricercatori, nè assume responsabilità in caso di sin istr i.

ART. 39.

Gli allievi interni e gli ospiti ricercatori sono tenuti ad osser
vare le di sposizioni r egolamentari interne ch e sar anno fissate dal Con
sigl io, dal Comitato Direttivo e dal Presidente e sono responsabili dei
danni caus ati eve n tualm en te non solo al patrimonio dell'Istituto, ma a
terzi in dipendenza della loro attività nel seno dell'Istituto st esso che
non ne ri sponde, nè direttamente, nè indirettamente.

Pubblicazioni e ritrovati

ART. 40.

Il personale sp eciale, gli allievi interni e gli ospiti ricercatori,
sono tenuti, salvo particolari accordi, a chiedere ed ottenere l'auto
rizzazione preventiva del Presidente per eseguire pubblicazioni, pre·
sent ar e domande di brevetti di invenzione, e per svolgere qualunque
manifestazione esterna all'Istituto di attività scientifica, tecnica o
professionale in genere.

L'Istituto è estraneo alle eventuali contestazioni e relative conse
.guenze di carattere patrimoniale, che potessero insorgere fra le anzi
dette persone nei riguardi della proprietà intellettuale in dipendenza
della loro attività scientifica nell'Istituto stesso.
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Convegni, riunioni, ospiti speciali

A RT. 41.

Il Comita to Di rettivo provv ed e, d i tempo in tempo, in epoche
preventivam ente . fissat e dal Consigl io di Amm ini straz ione, a convo
ca re, presso la sede dell'Istituto, convegni d i gru p pi di autorevoli
special isti it al ian i ed eventu almente str an ieri, invitandoli, in qualità
di ospiti, a tenere e ad ascoltare confe re nze ed a partecipare a di scu s
sion i scient ifico-tecnìche, insieme con i ricercatori appartenenti
all'Istituto.

Modifiche al Regolamento

A RT. 42.

Il presente Regolamento potrà essere modificato su deliberazione
del Consiglio di Amministrazione e previa approvazione del Mini
ste ro della Educazione nazionale, di concerto con quello delle Finanze.
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